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CRONACA DELLA TEMPERATA 


La questione della capitale è assopita 
sotto il clamore della rivoluzione veneta. 
Non mai si è veduto una unanimità più 
perfetta di quella spiegata nella sotto- 
scrizione a favore degli insorti. Il primo 
a sottoscrivere fu il fisco il quale ha 
fatto una generosa offerta; e poi venne 
il ministero, Lanza e Sella rinunziarono 
al loro stipendio da ministri per tutto 
questo secolo, Lamarmora non potendo 
dare denari, perchè lasciò la borsa a 

poli, ha dato il fodero di una sciabola 
Rw uso, il ministro Natoli ha regalato 
un paio di fibbie di ottone, Vacca ha 
mandato un bel breviario legato in ma- 

-rocchino, Petitti una mezza dozzina di 

gamellini sfondati, Torelli un rosario, 
Jacini una copia delle avventure di 
Guerrino Meschino. 

Dietro l’esempio di così splendide of- 
ferte, il Diavolo spera che i Torinesi si 
faranno onore, e daranno quel poco che 
loro resta per aiutare la- rivoluzione, 

Volendo prudenza che in tutte le 1m- 
prese non si perda di vista anche un 
possibile rovescio, diversi proprietari 
di case nella Temperata hanno notificato 
al comitato veneto che qualora la ri- 
voluzione non possa trionfare, essi sono 
disposti ad accogliere nelle loro case 
tutti quei veneti che emigreranno per 
salvarsi dagli artigli dell'Austria, con- 
tentandosi del piccolo aumento del cin- 
quanta per cento sulle pigiéni attuali. 
A siffatta offerta va unita una protesta 
contro le voci che corrono su dichia- 
razioni e professioni di fede repubbli- 
cana fatte dagli stessi padroni di casa 
recentemente; in opposizione a queste 
voci essi dichiarano che non daranno 
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alloggio a quei veneti che non possono 
dimostrare di avere ig tasca l’effigie di 
Vittorio Emanuele o qfella per lo meno 
di un altro monarca guropgo. 

Il deputato Genero continua ad ar- 
ruolare itrecento mila garibaldini a di- 
spetto delle ricerche della polizia , la. 
quale non è ancera riuscità a trovare 
dove esso abbia messo quartiere. ‘Ap- 
pena il numero sia al completo esso li 
farà accampare tra Novi e Tortona per 
contendere il passo a quelli che tra- 
sporteranno la capitale a Firenze, sia 
che prendano la strada ferrata di Bo- 
logna, sia che vogliano prendere la 
via del mare per Genova e Livorno. 

A quanto dicesi i fautori del trasporto 
sono seriamente impensieriti per l’at- 
teggiamento dell’armata generina, e per 
non essere sconfitti vanno cercando al- 
leati da ogni parte. 

Oltre l'opposizione a mano armata, 
il trasporto della capitale deve vincere 
quella a parole che incontrerà nella 
baracca di piazza Carignano. Quivi la 
lotta sarà pure ostinata e lunga. Gli 
oppositori per vincere i fautori del 
trasporto hanna_riconosciuto la neces- 
sità di mettersi d’accordo. Al punto in 
cuisiamo, i partiti dell’opposizione sono 
ridotti appena a tre dozzine. Questo è 
un magnifico risultato dovuto alla pru- 
denza dei capi i quali non mancheranno 
per questo di dare seriamente da stu- 
diare ai fautori del trasporto. 

Si annunzia di prossima pubblicazione 
una circolare del ministro Lanza ai 
prefetti del regno per raccomandar loro 
di far tridui per la salute del santo 
padre, 
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Pagahm, li....., 1864, 


Questa è la terza lettera che io ti 
scrivo dopo il mio arrivo in questi paesi; 


la.prima. te la, scrissi, pure. .da, questa. 


città, la seconda te l'ho scritta da Ava, 
città capitale dell’impero. Ti dico questo 
per tema che le mie lettere non ti giun- 
gano tutte, ed affinchè tu possa sapere 
quali sono quelle che andarono smar= 
rite. Ì 

Ti dissi nell’ultima mia che percorsi 
il tratto di strada da Pagahm ad Ava 
a dorso di cammello; alla fine del 
viaggio mi trovai così malconcio da 
non potermi reggere in piedi per due 
giorm. Pel ritorno ho creduto bene di 
non più servirmi di cammelli; cavalcai 


uno struzzo, il quale per la sua straor-. 


dinaria velocità mi ha fatto percorrere 
la stessa strada in molto minor tempo. 
Ti assicuro che non avrei mai pensato 
di dover cavalcare un uccello quando 
mi trovavo in cotesti paesi: ma ciò che 
ha dello straordinario costì, qui è usua- 
lissimo, 

Se ti dicessi che mi sono avventu- 
rato a questo lunghissimo viaggio da 
solo, nol crederesti; eppure è così. I 
due Talapuini che mi furono compagni 
nell’andata si fermarono ad Ava, c sono 
essi stessi che vedendo la mia risolu- 
zione di ritornare a Pagahm mi consi- 
gliarono di servirmi di uno struzzo, 
assicurandomi che a cavallo del mede» 
simo, purchè mi fossi ricordato della 
strada, potevo scampare a qualunque 
pericolo, per la straordinaria velocità 
con cui mi avrebbe trasportato, Devo 
chre che essi non mi hanno ingannato ; 


, 


la corsa fu sì veloce che fui a un pele | 


di essere soffocato pel troppo correre. 
Io non so dove lo struzzo pigli tarita' 
forza da poter portaté sul dotso ut 


uonto,, e assat pitrdi un ostatio 
arabo sariggtie. i clî@ so è 
che a digestive sorio. tali 


“del gidee e di if ferro, Pag 
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bondine fm quelli paesi ciffienià nesalli; 
si vedéno paséblire a stortttì pet Ctitpi 
com usariò cost f ri ed î cotòmbi. 

Essi si cibano indifferentemente di 
tutto quello chie trovano, ma lasciano 
intravedere una predilezione pel me- 
tallo. Se uno si lascia avvicinare da loro, 
non solo corre pericolo pel denaro che 
ha in tasca, ma gli tolgono fino i chiodi 
dalle scarpe. 

Oltre di questi, gli animali che più 
abbondano sono le scimmie, i papagalli, 
le testuggini, i lupi, le iene, i cocodrilli, 
e le bestie cornute. Queste ultime sono 
per così dire la passione dell'imperatore, 
il quale si adopera in ogni senso per 
aumentarne il numero, 

Giaechè la penna cadde sull’impera 
tore, il quale come ti scrissi nella mia 
prima: lettera, quivi è chiamato Boa, ti 
darò qualche ragguaglio che ho saputo 
sul dilui conto dai due Talapuini chie mi 
furto compagni nella mia gita ad Ava. 

Il più vecchio dei miei due compagni 
di viaggio, uomo di molta esperienza e 
di profondo discernimento, compreh- 
derido dalle mie interrogazioni come io 
classificava fra i popoli barbari gli in- 
digéni dell'impero, mi dimostrò che in 
aloine cose la civiltà di questo popolo 
è più avanti di quella dei popoli più 
civili d’Eurona. Fra le tante cose da esso 
racéontatemi, che provano in favore 
della sus tesi, una colpì in modo sin- 
solare Fanimo mio; e questa è l'impegno 
prestò dal capo dello Stato per l’eman- 
cipazione delle donne. 

Mi ricordo che in un mio viaggio da 
Venezia a Liverpool, mi trovai tre anni 
sonò in compagnia di un’elegantissima 
signora olandese sul bastimento, la quale 
discorrendo di politica e di filosofia, 
meglio di quel che non avrebbero fatto 
Taillerand e Voltaire, accusava gli uo- 
mifii d’ingiustizia per lo stato di schia- 
vitù in cul era tenuto il suo sesso. Erano 
tante e tali le ragioni ch’essa seppe con 

. stupendo magistero di lingua farmi in- 
tendere, che arrivati al punto di sepa- 
rarci quasi quasi mi trovai, se non 
persuaso, convinto che la giovine donna 
avrebbe potuto abbandonare il crinolino 
e portare con riputazione i calzoni. 

A giudicare dai racconti del Talapuino, 
pare che le teorie della signora che la- 


. IL DIAVOLO 


sciai a Liverpool, abbiano trovato una 
larga applicazione 10. questi paesi, e 
sembra che Boa faccia ogni suò possi- 
bile gét tatle trionfare col suo eseffipio. 


Luigi dsl tener le dotné schiave 


| negli Hare custodite da eunuchi come 
, usano-la maggiorparte dei despoti del- 
l'Orientey. esso lascia le sue favorite 
: @ella massima libertà sparse su tutti i 
puriti. dell'impero; esse hanno facoltà 
. di dispensare impieghi e protezioni; e 
nur sono tampadò schiave nei loro af- 
fetti ,, impérocchè tutti sanno che si 
servono talvolta de’ tesori ricevuti da 
Boa per fegalare ed arricchire gh eletti 
del loro cuore. 


Onde non vada perduta per difetto 


di Harem l’opera degli eunuchi, Boa si 
serve di essi ad amministrare’ lo Stato 
nelle prime cariche dell’ impero. 


Questo valse 4 spiegarmi lo stato di 


decadenza di questo paese che per l’u- 
bertà del suolo, per l’ingegno de’ suoi 
abitanti e per la stessa sua posizione 


avrebbe gli elementi per diventare uno 


dei più ricchi e più potenti Stati del 


mondo. 

La circostanza di lasciare nelle mani 
di eunuchi l’amministrazione della cosa 
pubblica fa sì che le cose dello Stato 
camminino alla peggio. 

Inspirati ad una politica snervata, i 
governanti di questo paese, a forza di 
scialacqui hanno rovinato le finanze in 
modo , che il più delle volte il capo 
delio Stato non ha in cassa tanto da 
pagare la mesata ai propri servitori. E 
quello che più sembra strano è che 
quantunque si tenga in armi un eser- 
cito di parecchie centinaia di mila uo- 
mini , lo stato si può dire dipendente, 
e l’imperatore vassallo del re di Siam 
Il quale comanda qui tanto e quanto 
ne suoi stati. 

Il Talapuino, raccontandomi queste 
cose diceva, che la popolazione è ormai 
stanca di sopportare tante umiliazioni; 
ed un grande malcontento comincia a 
manifestarsi contro Boa, il quale con- 
tinuando a mantenere al potere gli eu- 
nuchi compromette seriamente gli in- 
teressi del paese e quelli della propria 
dinastia. 

Avrò cura di raccogliere altri rag- 
guagli, e te li manderò con altra mia. 


La Gazzetta di Milano ha una corrispon- 
denza da Torino nella quale leggesi: 
» Mi rincresce far deduzioni ma esse 
son troppo evidenti e il lettore le farà 


per me; il ministero s’accorgerà adesso 
quanto male ha fatto prorogando il 
parlamento. Se non lo prorégava, sia- 
tene certi, il moto del Friuli non iscop- 
piava, e il governo avrebbe avuto uno 
imbarazzo di meno, » 

Un corrispondenteche arriva al punto 
di serivere cose simili è impossibile che 
sia itàliano. Se nato in Italia pensi sua 
fnadre che le di lui petrole tradiscono 
il sangue croato che scorre nelle sue 
vene. “ 


«°. 


Massimo d’Azelio ha pubblicato una 


lettera per dire che approverà la con- 
venzione Franco-Italiana. 


Il Diavolo non se ne meraviglia, ri- 


fiettendo che non si può sperare un 
sodo raziocinio da vecchi rimbambiti. 


n'a #% 


Ila Stampa del 80 ottobre parlando del- 


l'insurrezione del veneto così si esprime: 


« Senza dubbio al governo italiano sì 
appartiene di sceverare bene fin d'ora la 


propria responsabilità da simili tentativi, 


impedendo nei limiti della legge che sul 
proprio territorio si organizzino bande, 
o si spediscano armi agli insorti ». 

Ma bravo sig. Fambri, direttore della 
Stampa e veneto! Il Diavolo vi fa i suoi 
complimenti! Si vede che voi fate quanto 
sta in voi per liberare i vostri concitta- 
dini dal giogo austriaco. I consigli che 
voi date al governo italiano saranno 
tanto balsamo per le ferite dei rivoltosi 
che cadranno colpiti dalle palle croate ». 


"4 
La direzione del Teatro Regio 20; 
nunzierà con apposito manifesto che 


d'ora in avanti su quelle scene agirà 
sempre una compagnia francese. 


nta 


Una nuova convenzione italo-franca. I 
due governi italiano e francese hanno 
recentemente convenuto di nominare 
una commissione di filologi mista, metà 
francesi e metà piemontesi, allo scopo 
di far ben determinare la parentela che 
csiste fra la lingua della Francia ed il 
dialetto del Piemonte. 

La lingua fu sempre considerata come 
il più forte vincolo di nazionalità, dun- 
que già si conosce quello che la prefata 
commissione deve trovare nella lingua 
di Gianduia. 


nta 
Alcuni siméravigliano perchè i Lanza 
ed i Sella non permettono l’obolo per i 
Veneti, mentre lasciano raccogliere 


quello per S. Pietro. La cosa per il 
Diavolo corre invece liscia. Enne tre ha 


imposto all’Italia.di conciliarsi col Papa 


. Ti, Tecchio, ch'i’ conosse coum i son, 
T' lo sas che pri me trei dag fina ’l coeur, 
A j'è mach la canaja e queich poch d’ bon 
Ch’ancala calunieme ant me malheur, 
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feinemann 


‘ A conossran pi tard ch'i l’eu rason; 

Ma cos vall? ant coust mond j'eu nen bonheur, 
Dop d’aveime pià i dnè m°han rot la testa..... 
Ciapa, Tecchio, mi ’t dag tut lon ch’am resta. 


* 


IL DIAVOLO 


e non vuole novità per riguardo alla 
Venezia: è naturale che i servitori le- 
ghino l'asino, anzi gli asini, dove il 
padrone vuole, e facciano bocchino al- 
l'Angelico e il viso dell’armi ai fratelli 
della Laguna. 


n'a 


Alcuni non sanno comprendere per- 
chè il fisco di Torino siasi messo da 
qualche tempo a perseguitare i gior- 
nali liberali, senza un plausibile mo- 
tivo. 

La cosa è sennplice; colle probabilità 
che abbiamo di diventar francesi quanto 
prima, il fisco vuole provvedersi delle 
commendatizie presso il fnturo noftro 
imperatore. 

Pu 0 

Leggesi nel giornale del circonciso 
Dina: 

« Vi ha chi maraviglia, e finge ma- 
ravigliarsi che noi abbiamo ommesse 
come sensate le osservazioni di un cor- 
rispondente sulla necessità che il Papa 
sia sovrano, E soggiunge che i conti- 
nuatori di Cavour cominciano a far ve- 
dere le orecchie. i 

« Vi ha da cascar dalle nuvole a 
fronte di tanta ingenuità. 

« La sovranità del Papa è indispen- 
sabile all’ idea della sua indipendenza 
spirituale e noi siamo, in questo d’ac- 
cordo con l'opinione generale ». 

E finisce per dire 

« Le nostre orecchie adunque le fac- 

ciamo vedere tutte quante. » 


È vero, mio bel Dinetto, tu le orec- 
chie le fai vedere tutte quante , e da 
esse si conosce lungi un miglio , che 
sei stato circonciso , e che meriteresti 
di esserlo ancora non una, non sette, 
ma settantasette volte ; e se tu avessi 
vissuto ai tempi di Mosè il grande le- 
gislatore non avrebbe gettato le tavole 
del decalogo per terra, ma 'te le’ 
avrebbe rotte sulla testa, tanto si sa- 
rebbe adirato di avere fra i suoi una 
banderuola tuo pari. 


PU 


Lo stesso circonciso per confutare le 
osservazioni fatte dalla Guzzetta del Po- 
polo sui calcoli per la spesa del trasfe- 
rimento della capitale, dice che i calcoli 
sono depositati nella segreteria della 
Camera dove è agevole ai deputati di 
prenderne conoscenza. » 

Se il signor Dina ha tanta fiducia nei 
calcoli presentati, vorrebbe accettare 
una proposta ? 

Il Diavolo s'incarica di trovare una 
società di azionisti che non pensandola 
came il signor Dina, siano disposti a re- 
galare al medesimo una bella sommetta 
la quale non sarebbe inferiore ad un 
milione, se bastano al trasporto le spese 
proposte dai calcoli presentati, a con- 
dizione che nel caso in cui queste non 
bastino, il signor Dina sborsi alla società 
una .somma eguale a quella che vi vor- 
rebbe in più. 

Se il signor Dina accetta la proposta 
si compiaccia di dirlo, e il Diavolo la- 


vorerà tosto alla costituzione della so- 
cietà, ed askicura che le azioni di questa. 
saranno assai. più ricercate che le cedole 
del fallito Minghetti. 


wa 


La Patrie dice che il governo austriaco 
qualora venga consultato da quello pon- 
tificio sul conto della convenzione fran- 
co-italiana lo consiglierà ad accettarla. 

Come mai vi può ancor essere chi du- 
biti che la stessa convenzione sia favo- 
revole all’Italia? Essa è approvata fino 
dall'Austria! 

— io ia i 
SCIARADA 


Il totale de' cristiani 
Come stupido secondo 
. Fa il suo primo, ed i suoi cani 
Fan man bassa a mezzo il mondo 
Negoziardo e Cristo e santi 
Purchè l’obol vada avanti. 


Spiegazione della Sciarada precedente: 
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Palermo. . 
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Ogni numero del Pagliaccio contiene articoli 
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caricature, | 

Due volte al mese Pagliaccio pubblica un 
Corriere di Parigi e Fra le quinte, rivista mu- 
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Essendo un giornale 4/0, Pagliaccio è il 
giornale più a buon mercato che si pubblichi in 
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ITALIA, Con tutti è duo i figarini LL, LU 1 
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| MINISTRI 
tinsultati dal Fisco 


La vi parrà grossa, lettori miei, ep- 
pure è tale e ‘quale; il fisco ha insul- 
tato nè più nè meno che i rispettabili 


- ministri del'ré*Wftalia. 


To sono’ dolente che tocchi al Diavolo 
il poco invidiabile’ uffizio di denun- 
ziarlo, tanto più che il fisco di Torino 
appartiene anch'esso alla famiglia di 
Gianduia, è squisitamente cortese, e 
merita tutti i riguardi: ma l’ha fatta 
troppo grossa per potergliela perdo- 
nare; in ossequio alla legge il Diavolo 
deve rendergli questo brutto servizio. 

Come he detto altra volta, il Diavolo 
per meritare vieppiù la buona acco- 
glienza che incontra nel pubblico, ha 
creduto di non dover lesinare nelle 
spese, e per rendersi il meglio che può 
interessante, si è provveduto di corri- 
spondenti in tutti i paesi del mondo, 

Nel numero di giovedì ultimo venne 
pubblicata una lettera di uno di questi 
corrispondenti datata da Pagahm nelle 
Indie, la quale, dando ragguagli su 
quegli ancora poco conosciuti paesi, par- 
lava degli usi di quell’imperatore, di. 
ceva che le bestie che più abbondano 
golà sono gli struzzi, le scimmie, i pa- 
pagalli, le testuggini, i lupi, le jene, i 
coccodrilli e le bestie cornute; e termi. 
nando con un cenno critico sull’ammi- 
nistrazione e sulla politica, concludeva 
con attribuire il cattivo stato delle fi- 
nanze e lo stato di decadenza di quel. 
l'impero alla circostanza di trovarsi il 
governo nelle mani di eunuchi. 


Ora volete ridere ? Il fisso ha man- 
dato per siffatta corrispondenza a se- 
questrare il Diavolo, sul riflesso che 
al’articola intitolato Carteggio delle Indie 
è mqnifestagaente allusivo alla persona 
del re, e cotttiene nel suo complesso un 
oltraggio ed un'offesa alla sacra di lui 
persona (softo parole del fisco, veht). 

Doye maigmparò la geografia il signor 
fisco di Torino, per credere che Pagahm 
faccia parte del regno d’Italia? Come 
mai oserebbe sostenere il fisco che le 
bestie che più abbondano nel reguo 
d’Italia sono le scimmie, i papagalii, 
le testuggini, le jene, gli struzzi e i 
coccodrilli? Se questo dicesse, i ministri 
presenti e quelli passati, la maggio- 
ranza della Camera e quella del Senato, 
i capi dell’esercito e ì caporioni della 
diplomazia, il clero e la magistratura 
stessa si alzerebbero come un sol uomo 
a protestare solennemente contro le 
sue parole. Ma lasciando da parte le 
bestie prese in generale, il Diavolo sente 
rossore egli stesso dell’insulto che 11 
fisco ha diretto più particolarmente a 
quei signori che tengono in mano le 
redini dell’Italia. È 

Ma quand’anche tutta questa brava 
gente avesse sufficienti motivi per cre- 
dere l’Italia il paese degli *struzzi, i 
quali mangiano l’argento e l'oro come 
le galline la meliga, e sapesse il regno 
italiano popolato da coccodrilli, animali 
anfibii che piangono la vittima dopo 
di averla divorata; e se sulla deposi- 
zione di qualche ex-ministro si potesse 
anche ammettere che nel clima d’Italia 
possono benissimo vivere e prosperare 
le jene, animali che sfogane la loro 
fame sui cadaveri; se scimmie e testug- 
gini e papagalli fossero creduti quanti 


bipedi e rettili volano, strisciano e fanno 
capriole nelle aule ministeriali, tutto 
questo non varrebbe punto ad acqui- 
stare fiducia al supposto del signor fiseo. 
Come mai vuole il signor fisco che 
il corrispondente delle Indie abbia vo- 
luto alludere al regno d’Italia nella sua 
lettera, quando si annunzia che il paese 
di cui parla è governato da eunuchi? 
Ma che? Non ha egli pensato qual 
danno può venirne all'Italia, lasciando, 
con un'ipotesi basata all'autorità della 
sua carica, credere al popolo italiano 
che al ministero Lamarmora, oltre del 
ministro della marina, per cui fun- 
zîona interinalmente quello degli esteri, 
manca qualche cosa ancora per essere 
al completo? 
Non è per tema di un processo, non 
è per schivare una condanna che qui 
denunzio il fisco, che lo accuso di aver 
detto cosa non vera; ma perchè da 
quello che ha detto ne deriva danno 
all'Italia e disdoro ai suoi ministri. 
Sarebbe mai possibile che eunuco 
fosse il prode Lamarmora? e il barbuto 
Sella? e Natoli? e Jacini? e Petitti? e 
Lanza? sarebbero eunuchi anch'essi? 
Passi ancora pel ministro Vacca; ma 
Torelli, oh! Torelli, è impossibile, non 
lo crederò mai; me n’è garante il suo 
nome. 3 
Nell’interesse pertanto d’Italia, per 
l’onor suo, io fo istanza, solenne istanza 
perchè si faccia la luce al più presto 
su questo argomento. È una cosa che 
importa dilucidare senza ritardo. Nélla 
Camera vi sono nersone competentis- 
sime a dare un giudizio al riguardo; 
sì fissi una seduta, sì facciano interve» 
nire tutti i ministri, si nomini una com- 
missione di persone dell’arte, e nulla 
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iL DIAVOLO 


TT CITI 


si risparmi di quanto è necessario per 


« Per evitare che la discussione si 


poter eliminare il dubbio, il fatal dubbio. | avvii male, ho pensato di parlar io pel 


Il paese aspetta con avidità di sapere 
se sono eunuchi gli uomini: che lo go- 
verano. L'Europa attende ansiosa il 
vostro giudizio. Guai all'Italia se l'av- 
venire darà ragione al fisco! - 


Errare humanum est, dice ua proverbio 
latino; e in questo proverbio sempre di 
moda, quantunque vecchio, qualche 
volta v'incappa dentro anche il Diavolo. 

Avete letto la Ìettera dell’onorevole 
Boncompagni, pubblicata nel Diavolo 
del 30 scorso ottobre? Dalle parole che 
l’accompagnavano, lo vede anche un 
cieco ch’essa venne stampata in fin di 
bene; eppure non l’avessi mai fattol.., 
Senza che io dica di più, la lettera che 
segue indica abbastanza come io l'abbia 
sbagliata a pubblicarla. 


Da cnsa mia il 5 novembre 1864. 
Preg. sig. Direttore del Diavolo 


« Con mio rincrescimento devo dirle 
che il suo modo d’agire non è troppo 
delicato, e colla sua imprudenza mi ha 
guastato le uova nel paniere, Chi sa 
perchè ella siasi risolta a pubblicare la 
mia lettera la quale doveva essere so- 
lamente conosciuta da noi due? Possibile 
che non abbia capito che facendo co- 
noscere per mezzo del suo giornale i 
miei intendimenti al Pubblico, mi met- 
teva nella impossibilità di seguire la via 
che mi ero tracciata nella prossima di- 
scussione della Convenzione franco-ita- 
liana? 

« L'ordine del giorno che ella mi ha 
spedito era già stato veduto da mia 
moghe, ritoccato ed approvato nel con- 
siglio dei ministri; cosicchè era già in- 
teso e stabilito che io avrei potuto 
dormire tranquillamente durante la di- 
scussione fino a quando il ministro Lanza 
mi avesse svegliato con uno sforzo di 
tosse, per proporne alla Camera l’ac- 
cettazione. 

: « Come vede, dopo la pubblicazione 
della mia lettera non è più possibile la 
presentazione del mio ordine del giorno 
perchè i deputati hanno mangiato la foglia 
e molti gono tauto insolenti da ridermi 
sul muso quando li incontro, e forse 
per cagion sua perderò il privilegio degli 
ordini del giorno. “ 

« Chi sa quali conseguenze potrà 
avere sui destini d’Italia la sua impru- 
denza? Veglia il cielo che esse siano 
meno tristi di quello che suppongo. 
Quello che è sicuro è che la discussione 
sarà agitatissima e finora il ministero 
non ha ancora trovato un deputato che 
possa sostituirmi nel saper presentare 
al momento opportuno un ordine del 
giorno per calmare l’effervescenza. 


primo; a tal uopo mia moglie mi ha 
preparato un discorso che è un capo 
d'opera, ed io da due giorni lo studio a 
inemoria mentre me he sto presso al 
fuoco bevendo di quando in quando 
qualche sorsa di decotto di fiori di 
malva per guarire un po’ di' raffreddore 
che mi dà la tosse e mi impedisce di 
parlar a lungo. Se non avessi temuto 
ch’ella mi facesse la farsa della lettera 
glielo avrei mandato (il discorso, non il 
decotto), ma di lui non mi fido più; 
se desidera sentirlo venga alla Camera, 
e gli do la mia parola che si troverà 
contento. 
» Suo servo 

» BONCOMPAGNI 


» 


» P. S. Mi dimenticavo di dirgli che 
le sarò molto tenuto se venendo alla 
Camera avrà la compiacenza di applau- 
dire anch'esso al discorso di mia moglie; 
per ricompensa io le manderò poi qual- 
che logogrifo o sciarada. » 


Il Giornale della Marina, a proposito 
della riduzione di 10 milioni di lire che 
il nuovo ministro interino intende di 
fare sul bilancio del dicastero della 
marina, per scusare l’evidente disarmo, 
scrive che tutte le spese occorrenti al 
materiale, allo sviluppo dell'arsenale 
della Spezia, al progresso delle costru- 
zioni navali, ai quadri del personale 
ed alla forza militare marittima del 
paese non saranno ridotte. 

Il Diavolo propone una mancia com- 
petente a chi sapesse. indicare in qual 
ramo si effettuerebbe l’enunciata eco- 
nomia se tutte le anzidette categorie 
saranno rispettate. 


ur 


Leggesi in una corrispondenza di 
Parigi del giornale del circonciso Dina: 

«L’imperatore Massimiliano ha scritto 
testè a Napoleone III per esporgli la gra- 
vità de’ suoi imbarazzi finanziari e per 
chiedere che gli si mandi un uomo in- 
telligente di quèsta materia che possa 
assistere il ministro delle finanze. Il 
governo francese ha indicato il signor 
Giretti, ispettore generale delle mes» 
saggerie imperiali, e già capo di ga- 
binetto del signor Ducos, ministro della 
marina e delle colonie ». 

Chi non vede che Gigetto indicando 
il signor Giretti ispettore delle messag- 
gerie imperiali ha dato una risposta alla 
Tarquinio ® Non è lo stesso che voler 
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far intendere a S. M. Massimiliano che 
l'unico mezzo per uscire da’ suei imba- 
razzi è quello di prendere le messag- 
gerie imperiali e girare? Staremo a 
vedere se Massimiliano accetterà il con- 
siglio e ritornerà su suoi passi! 

n'a 

Lo stesso corrispendente , parlando 
della famigerata convenzione dice: 

« Altri giornali, per dimostrare che 
la Francia era d'accordo coll’ Italia , 
hanno avuto il torto di pretendere che 
il dispaccio del signor Nigra fosse stato 
scritto previo concerto col sig. Drouyn 
de Lhuis; ciò non poteva fare il diplo- 
matico italiano, chè sarebbe stato con- 
trario alla dignità del suo paese » . 

Come diavolo farà il circonciso Dina 
a difendere il ministero passato ora 
che il signor Lanza ha dichiarato che 
il dispaccio del #ignor Nigra non so» 
lamente è stato scritto, previo con- 
certo col signor Drouyn de Lhuys, 
ma che è stato riveduto e corretto di 
pieno accordo dalle parti contraenti ? 
Oh Dina, Dina! Si vede che il tuo 
corrispondente se non è ancora cir- 
conciso merita di esserlo al più presto! 


va 


‘È deciso che oggi tocca a Dina a 
farci il giornale. Ecco quello che tro- 
viamo nell’Opinione del 3 corrente sotto 
le ultime notizie : 

» Veniamo informati che in seguito 
di pratiche iniziate dal nostro governo, 
venne assentita dal governo pontificio 
e dall’autorità militare francese di oc- 
cupazione in Roma, l'estradizione del 
brigante Antonio Carnevale, detto Sug- 
getto nativo di Picco (Tetra ‘di Lavoro), 
la cui consegna alle truppe italiane si è 
effettuata nel mattino del 29 caduto 
mese di ottobre. » 

È veramente una bella novità da met- 
tere fra le ultime notizie cotesta! Chi 
nun sa che dopo la convenzione franco- 
italiana a Roma non vi dev'essere più il 
carnevale? 

Pei Romani non vi è più che la qua- 
resimat 


“a 


Alcuni fanno le meraviglie che i gior- 
nali clericali continuino a chiamar pie- 
montese l’esercito ed il governo d’Italia. 
Il Diavolo ha creduto finora che questa 
fosse un'aberrazione di quei giornalisti, 
ma ora comincia a ricredersi. Basta 
leggere i giornali di Lombardia, tra cui 
il Codardo e madonna Serve e Pranza 
per accorgersi che il fermo proposito di 
fare l’Italia una e indipendente con 
Roma per capitale l’ha solamente Gian- 
dua, giacchè dal linguaggio di siffatti 
giornalacci traspira non unità e indipen- 
denza, ma invidia e amore di pagnotta, 
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Il generale Bixio disse alla Camera: 
» noi siamo la maggioranza e coman- 
diamo noi. » — All’udire queste parole 
parve al Diavolo di assistere non già 
alle discussioni della ‘Camera, ma al- 
l'istruzione de’coscritti fatta da un rozzo 
caporale; e siccome un'idea ne tira 
un’altra, gli vennejn pensierò d’invitare 
i deputati della minoranza a tenersi sul- 
‘l'avviso per evitare di essere messi al 
crottone, come potrebbe loro succedere 
un giorno o l’altro se prendono piede 
le teorie dell’ex-democratico Nino. 

Per” 

I giornali annunziano che il commen- 
datore Bona nominato direttore delle 
ferrovie meridionali abbia voluto che lo 
stipendio di 60000 lire che gli spette- 
rebbe in tale sua qualità venga ridotto 
a lire 15000. 

Si dice che a tale notizia gli onore- 
voli Bastogi e Susani ed alcuni altri ita- 
lianissimi della stessa risma abbiano 
deciso di dare istanza criminale contro 
il piemontese Bona, bastando il fatto 
sopraannunziato a provare che è dovuto 
appunto a] cattivo esempio di siffatti 
uomini del Piemonte se l’Italia non è 
ancora padrona di Roma. 
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Finora nè il signor Brenna nè il si- 
gnor Fambri sono volati in soccorso dei 
loro concittadini: questo lascia credere 
ai Torinesi che la rivoluzione nel Veneto 
sia una fiaba. 


IL DIAVOLO 


n'a 

Il signor Canini ha pubblicato una 
lunga lettera nella Stampa per giusti- 
ficarsi di aver dato qualche disposizione 
che ha mandato a monte il meeting del 
2 corrente per soccorsi agli insorti ve- 
neti. 

Pare impossibile che il signor Canini 
il quale si firma — uomo di lettere — 
non conosca il proverbio latino: Ercu- 
satio non petita est damnatio manifesta. 


ULTIME NOTIZIE 


Cipriano La-Gala ha mandato una 
protesta al ministero perchè dopo la ca- 
duta dei settembristi il cuoco non sa più 
alternare quella varietà nei cibi che sa- 
rebbe desiderabile. Si lagna pur anche 
a nome dei suoi compagni, perchè da 
più giorni loro viene distribuito sola- 
mente vino di barbera e di nebbiolo. 

Il ministero ha riconosciuto giusti i 
riclami degli industrianti ed ha dato 
ordine perchè sia tasto spedita a Santa 
Maria una cassetta di campioni dei mi- 
glo vini del paese, onde il signor 

ipriano possa scegliere, e intanto ha 
mandato emissari per ogni dove in cerca 
di un valente cuoco che sia in grado 
di soddisfare i gusti di così benemeriti 
campioni. 


SCIARADA 


Del primiero nimm v'ha ch'abbia desio, 
È tale per lo meno il pensier mio, 
Cresce l’intier col crescer del secondo; 
E questo lo san tutti in questo mondo. 


Spiegazione della Sciarada precedente: 
Pasto - re 


LOTTO PUBBLICO 


Estrazione 5 novembre 
Torino ...298—44—-17—-39— "72 


L NNO KLGINTE 


GIORNALE 
DELLE MODE FRANCESI 


Il più M61 giornale di Mode 
ed il più a buon mercato che si pubblichi 
» in Italia. 


Si pubblica in Torino ogni settimana con 52 
figurini all'anno per le signore e 24 da uomo 
dei più eleganti giornali di mode di Parigi. 

Esso pubblica inoltre un foglio di modelli al 
mese per le signore ed uno per gli uomini, oltre 
a parecchi disegni digricami ed altro intercalati 
nel testo. . 

È uscito il N. 19. 


Prezzo di abbonamento 
Anng Sem. Trim, 


ITALIA. Con tutti è due i figurini. .... L2A—- 1B—-8 
—  Colfigurino da uomo ovvero da douna, 
ascolta... .....0...» 1 - Id 


AUSTRIA. Aumento di L. 1 cad. trim. — SVIZZERA. Aumento di C, 50. 


Le associazioni si ricevono alla tip. G. Cassone 
e Come., di Torino, via S. Francesco di Paola, 
N° 6, con vaglia postale anticipato in lettera 
affrancata. 
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Seconno GaresIo, gerente. 


Presso la Tipografia Editrice G. Cassone £ Cone. 


Via S. Francesco da Paola, N. 6, Torino. 


PER SOLI CENT. 60 


LEGGI 


DECRETI E REGOLAMENTI 


SULLA 


TASSA GOVERNATIVA 


DAZIO COMUNALE DI CONSUMO 


E SULLA 


IMPOSTA i 
SUI REDDITI DELLA RICCHEZZA MOBILE 


ANNO XXkI 


RIMEMBRANZA 
lana 


Leggi e Regolamenti sulla tassa gover-- 
nativa e dazio comunale di consumo e 
sull’imposta sui redditi della ricchezza 
mobile — Prezzi delle ferrovie e della 
navigazione a vapore sui laghi — Avvocati 
— Procuratori — Regii Liquidatori — Col- 
legio notarile — Notai certificatori — 
Notaì — Ingegneri idraulici ed Architetti 
civili — Geometri e Misuratori — Estima- 
tori pubblici giurati — Agenti di cambio. 


Prezzo L. 1. 


Torino — Tip, G. Cassone e Comp, 


Anno 1. — Giovedì, 10 novembre, 


GIORNALE UMORISTICO CON CARICATURE 


CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE 


Per Torino a domicilio: Anno L.6 — Sem. È. 3 — Trim. L. 1 50. 


Per le altre provincie d'Italia: 
Anno L. 8 — Semestre L. 5 — fimestre L. 3. 


Pagamento anticipato, — Lettete affrancate. 


Un Numero separato cent. 5. — Afretrato cent. 40. 


BIBLIOGRAFIA 


L’abbondanza di materia ci ha im- 
pedito di far prima d'ora parola di 
alcuni libri che ci vennero già da più 
giorni gentilmente trasmessi. Mentre 
soddisfiamo oggi a questo nostro do- 
vere, preghiamo i signori autori o edi- 

Wiori a volerci perdonare l’involontario 
ritardo. bi 


MANUALE TEORICO-PRATICO 


PLR 


REGGERE E TRASPORTARE 
I PIU’ GRAVI CARICHI 
del Cavalieto Ubaldino + signora Emilia 
Coniugi Peruzzi 
mieduto o concetto 


DAL CURATO DI CILAVEGNA 


TRATTATO DI MORALE 


COMMENTI 
ALLE OPERE DI MISERICORDIA 


dei chiarissami autori 


Bastogi e Susani 


Vendibile alle Stazioni delle Ferrovie. 


 MAQUALE 


DEL 


DIPLOMATICO 


del Cavaliere 


EMILIO VISCONTI- VENOSTA 


Deputato al Parlamento, 
gia Ministro degli Pstert del Regno d'Italia 


Trovasi presso tutte le Legazioni e C'onsolati 
d'Europa. 


I erre cnr va 


L'Ufficio di Direzione è In via S. Dalmazzo, 17, 


Si pubblica al Giovedì ed alla Domenica. 


Le associazioni hanno principio ai 1° di crascun mese. 
Non 31 restituiseono i manoscritti. 


NUOVO METODO 


DI 


SIRINGARE 


LE BESTIE CALCITRANTI 
senza pericolo di ricevere pedate 


DI 


Q. SELLA 


Professate, Deputato al Parlamento 
e Ministro di Fmanze 


Un bal volume legato in carta pecora 


Dirigersi alla Tipografia Reale in Torino. 


TRATTATO 
DELL'ARTE ORATORIA 


S. E. ALFONSO DELLA MARMORA 


Generale d'Armata, Deputito al Parlamento Nazionale, 
Ministro degli Esteri 
e Presidente del Consiglio der Ministri 


CON ESEMPI PRATICI 
desunti dalla Raccolta der suor Discorsi alla Camera, 


Vendibile alla Tipografia Borra in Torino. 


MANUALE DEL DEPUTATO 


OSSIA 


RACCOLTA DI ORDINI DEL GIORNO 


buoni per tutte le circostanze 
e per tutti gli usi 
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del ( ivaltere 


CARLO BONCOMPAGNI 
Boputato al Parlamento 


Si vende presso la Segreteria della Camera e 
in via Ospedale, N. 11. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Alla tip. G. Cassone € Comp, AL S Francesco da Padla, N. 6. 
orino. 
Dalle provincie: mediante vaglia postale Intestato alla tipografia 
suddetta, o presso gli UMizi postali, 
Inserzioni a pagamento : Cent, 20 raduna riga 6 spazio 
corrispondente, e cent. 15 dopo la 4° volta, 
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I commenti che abbiamo fatto , nel 
giornale di domenica al sequestro del 
numero precedente per parte del fisco, 
ci lia tirato addosso un diluvio di pro- 
teste da farci correre pericolo di re- 
stare soflocati sotto il grave peso. 
Tutti invocano l’inserzione a termine 
di legge nel più prossimo numero, e il 
Diavolo che conosce quanto sia l’elasti- 
cità delle leggi e.de’ legislatori nel feli- 
cissimo regno d’Italia, non osa rifiutarsi 
all’invito per tema di peggio. Perdonate 
dunque, lettori, se la maggior parte 
dello spazio è consacrato alla pubbli- 
cazione delle lettere dei protestanti, 


Torino, dal ministero degli esteri il 7 nov. 1864. 


Signor direttore del Diavolo. 


Nel giornale da lei diretto pubblicato 
ieri bo trovato alcune calunniose insi- 
nuazioni al mio indirizzo che non posso 
in alcun conto lasciar passare senza 
risposta, perché offendono l’onor mio. 
Nel primo articolo intitolato: è mini- 
stri insullati dal fisco — si lascia du- 
bitare che mi manchi qualche cosa che 
io so di avere. Ho tanto più bisogno 
di impedire che il dubbio si genera- 
lizzi, perchè i mici antecedenti potreb- 
bero giovare a rinforzarlo, essendochè 
per motivi che non voglio dire a lei , 
io ho sempre avuto per massima di ri- 
cusare di ricevere donne all'udienza 
per tutto 11 tempo che fui ministro 
della guerra. Ripeto , che se mi sono 
regolato così col bel sesso, non è punto 
pel motivo che ella può pensare, ma 
intanto quelli che leggono il Diavolo 
potrebbero supporre che fosse preci- 
samente quello. Se avesse avuto due 
dita di giudizio avrebbe pensato che io 
ho moglie, ec che non avrei cercato 
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IL DIAVOLO 


di ammogliarmi se fossi come ella sup- 
pone. A 

fo spero che senza che mi spieghi 
più chiaro elia mi avrà capito; faccia 
in modo che i lettori del Diavolo sap- 
piano che io non sono come possono 
aver supposto dopo la lettura del suo 
giornale di domenica, Insomma la in- 
vito a termine della legge a smentire 
quello che ha detto, e guai a lei se 
vedo uscire il giornale senza gli arti- 
coli che mi riguardano. 


ALronso LAMARMORA 
Presidente del Consiglio 
e ministro degli esteri. 


‘l'orino il 7 novembre 1864. 

Onorevole sig. direttore del Diavolo. 

Mi maraviglio altamente ch’ella ab- 
bia avuto tanto coraggio di pubblicare 
nel Diavolo di ieri un articolo così ge- 
suitico da farmi credere eunuco men- 
tre ho moglie ‘con prole. La proposta 
che ella fa alla Camera di tenere una 
seduta per riconoscere se sia giusta la 
sua supposizione è immorale, e si vede 
che ella tenta con questo mezzo dia- 
bolico di turbare la pace delle famiglie. 
Io non potrò mai' più sottomettermi 
all'espediente da lei proposto per con- 
vincere il paese che la di lei supposi- 
zione è una iniqua invenzione, essen- 
dochè ella sa che alle sedute della Ca- 
mera assistono sempre delle signore, 
e mia moglie mi strapperebbe tutti i 
‘pali della barba se venissi a spiega- 
‘zioni più che verbali davanti al Par- 
‘lamento, com'ella vorrebbe. 

Non per me, ma per l’onore della 
mia prole presente e futura mi preme 
che il paese sappia che nulla mi manca 
del necessario : e poichè ella ha fatto il 
male di insinuare il contrario nel nu- 
mero del Diavolo di domenica, ove dice: 
— sarebbe mai possibile che eunuco 
fosse il prode, La Marmora? e il barbuto 
Sella? — così è giusto che procuri di ri- 
mediarvi. Se non lo fa di buon grado lo 
invito a tenore di legge. 

Q. SELLA 
ministro delle finanze. 


Torino, il 7 novembre 1864. 
Onorevole signore, 

Io non so se per malignità ovvero 
per ignoranza abbia pubblicato il primo 
articolo del Diavolo di ieri, in cui parla 
con sì poca riverenza di me e dei miei 
colleghi. Se fossi alla Camera parlerei 
anche a nome degli altri ministri e ne 
assumerei le difese, ma quì mi limito a 
parlarle per mio conto, perchè mi trovo 
più degli altri interessato e danneg- 
giato dal suo giornale. 

Io supponevo che l’'essermi sagrifi- 
cato sull'altare della patria accettando 
il portafoglio in circostanze sì difficili 


dovesse farmi rispettare da amici e da 
avversari; ma purtroppo m'accorgo che 
ella è macchiata della pece dell’ingra- 
titudine. 

Ella sa già che io voglio alludere al- 
l'articolo del Diavolo in cui pigliando 
pretesto dal sequestro che gli ha fatto 
il fisco insinua il dubbio che io sia eu- 
nuco. Io amo la libertà della stampa, e 
ne chiamo in testimonio il signor Dina 
che ella conosce, ma non posso tollerare 
che i giornali sì prestino a denigrare 
l'altrui riputazione. Contro la malevo- 
lenza che traspare da ogni riga del ci- 
tato articolo, io potrei presentare atte- 
stati di parecchie case di molta rino- 
manza in Torino. le quali possono 
dichiarare ampiamente come io sia 
tutt'altro che eunuco, ma non voglio 
abbassarmi a tanto perchè la parola di 
un ministro deve essere creduta cieca- 
mente senza bisogno di prove. l 

Quello che vi ha di sicuro è che pel 
dubbio stampato nel Diavolo, io ho ra- 
gione a temere di essere immensamente 


danneggiato , perchè era mio divisa- 


mento di approffittare del tempo in cui 


‘mi trovo ministro per imitare l’onore- 


vole Minghetti ed ammogliarmi. Ella 
conosce che se il possedere un porta- 
foglio può giovare a trovare una bella 
ragazza provveduta di ricca dote, il 
dubbio che possa mancarmi quello che 
ella lascia supporre, può mandare a 
monte qualunque trattativa di ma- 
trimonio. 

Io mi affido alla di leilealtà, e spero 
che senza che io invochi la legge ella 
si adoprerà col Diavolo a far divulgare 
che se il portafoglio dev’essermi un ti- 
tolo di preferenza per le ragazze, ho 
pure tutto il resto che corrisponde. 

G. LANZA 
Ministro dell’interno. 
Per copia conforme 
Il segretario del Diavolo. 


Oltre le surriferite lettere il Diavolo 
ha ricevuto dal ministro della guerra 
un certificato medico, da cui risulta 
che all’epoca del suo assento era prov- 
veduto di tutto l’occorrente. 


Alla notizia che l’imperatore Massi- 
miliano ha fatto richiesta al governo 
francese per avere un uomo che metta 
in ordine le finanze del Mossico, l’ono- 
revole Minghetti ha pregato il ministro 
degli esteri La Marmora a voler fare 
pratiche presso l'ambasciata italiana a 
Parigi, onde dalla medesima venga ri- 


cordato al governo francese che al mo- 
mento egli trovasi disponibile, e non 
sarebbe alieno dal mettersi agli ordini 
di Massimiliano per ordinare le finanze 
del nuovo impero. 
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Leggesi nell’Armonia: « Un bello spi- 
«rito esclamava contro gli addobbi 
« delle chiese e le sacre cerimonie, di- 
« cendole inutili ciarlatanerie, perchè a 
« Dio basta la sincerità del cuore. Un 
«amico per convincerlo di errore, lo 
« invitò a pranzo, e sopra un disadorno 
«tavelo gli apprestò un piatto di fa- 
« giuoli. L’invitato se ne offese; allora 
« l’amico soggiunse: impara da ciò che 
« l’affetto interno verso Dio dev'essere 
« ancora con segni interni. » 

Riducendo gli addobbi delle chiese e 
le sacre cerimonie ad una questione di 
cucina per farne riconoscere l’utilità, il 
sullodato amico ebbe molto spirito, e il 
Diavolo è lieto che l’Armonia ammetta, 
per vero il detto da lui! 

Par 

La commissione per la legge del 
trasferimento della capitale ha nomi. 
nato a suo relatore l'onorevole Mosca. 

Guardate se non è da ridere; si tratta 
di trasportare la capitale € si nomina 
relatore una Mosca. Possibile che non 
si trovi nella commissione una bestia 
più grossa? 


li 


La Guzzetta finanziaria nel suo N. 44 
parlando dell'inchiesta alla Camera sui 
fatti del 21 e 22 settembre così si 
esprime: « Se noi dovessimo presagire 
il risultato delle nuoye investigazioni 
che si faranno da quello prodotto dal- 
l'inchiesta municipale, e dall’inchiesta 
giudiziaria , ci pare che tutte queste 
ricerche finiranno per far perdere molto 
tempo che sarebbe ben meglio impie- 
gare in discusioni di maggiore interesse 
per lo Stato ». 

Chi ne dubita? franca la spesa per- 
dere il tempo per qualche centinaio 
di Piemontesi che rimasero morti ? 


i Gli uomini della Gazzetta finanziaria 


non consumerebbero il loro tempo in si- 
mili miserie! 


uiPiai 


Nel Meeting per soccorsi agli insorti 
veneti l'onorevole Brofferio disse che 
se verrà trasportata la capitale « di- 
nanzi al Palazzo Carignano si porrà 
una pietra e su quella si leggerà nel 
silenzio dalle età future: Qui sì fece 
l’Italia », 

Il Diavolo crede che onde non fare 
cadere in equivoco i tardi nipoti, se si 
mette la pietra dinanzi al Palazzo Ca- 
rignano la quale dica: qui sî fece l’Italia, 
st dovrà pur metterne una di dietro 
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cimemann | 


Dis, Sella, elo vera ch’it pie i coupoun an pagament dle imposte?... S'ai manca mach dii coupoun 
pér rangè i pastiss d’ Minghetti, i son mi sì pront a paghè pér tuti, sensa scont. : 


DI) È 


prgn PESTE MIO EROI ITA E RADICE AITINA ENTI INEIII" 


alla bardocl di legnò che porti l'isori» 
% zione; qui fu diefatta l'Italia. 


Giacchè per dirlo pon. diverto metti; 
; Bi fe’ davanti, © si guastò di dietto;. »* 
“* wa Ù ì 
* ‘Vi è oli si meraviglia che padre 
Passaglia abbia rinunziato alla depu- 
tazionè per la cattedra da professore 
“all'università che gli frutta lire 5000 
all'anno. 
.. “Buona gente, non sanno che se le con- 
i siderazioni di padre Passaglia lo chia- 
mavano alla deputazione, non possono 
farealtrettanto quelle di Passaglia padre. 


» 


* 
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al Un sozzo giornale di Milano aunun- 
“a ziando che il municipio di Goito ha 
* respinto la relazione del municipio di 
Topigio sui fasti della banda Peruzzi- 
«Minfbetti, dice che così facendo quel 
* iatinicipio ha dato una lezione di lega- 
»  litigl municipio Torinese. 

. ' '. Pare che gli abitanti di Goito non 
‘ si siano sempre mostrati egualmente 
serupolosi per l’eseguimento della legge, 

‘ giacchè non ci consta che nel 1848 ab- 
hiano cercato di respingere i Piemon- 
tesi che andarono a farsi bucare la pelle 
per liberarli dal legale dominio au- 

striaco. 
Mal” 

; La sera di martedì mentre il popolo 
‘’’—affollavasi davanti le bacheche del nego- 
° zio Maggi sotto i portici di Po a guar- 
dare la caricatura del Diavolo d'oggi, 
due individui uscivano a braccetto dalla 
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*® PAGLIACCIO 


. GIORNALE - UMORISTICO - ILLUSTRATO 


ka di 8 grandi pagine con copertina 


Si pubblica în Torino tutti i Giovedì 


Ogni numero del Pagliaccio contiene articoli 

‘ politici e sociali, dovuti ad umoristi che già fe- 

cero le loro prove, ed una infinità di disegni e 
caricature. 

Due volte al mese Pagliaccio pubblica un 
Corriere lv Parigi e Fra le quinte, rivista mu- 
sicale e drammatica. 

Essendo un giornale A/0um, Pagliaccio è il 
giornale più a buon mercato che si pubblichi in 


Halia. 
Prezzi d’Assodiazione 
Anno Sem. Lum. 
Tonno... ioni LL 10» — 550 — 3» 
A domiio è Provmere Italtato . 0. » 12» — 650 — 350 
Venezia e Monarcha Austrimea . .. » 16 » — 859 — 5 » 
Mtri Statte » 20» — He — 68» 


Le Associazioni hanno principio. il 1° ed il 16 
di ogni mese, e si ricevono in Torino all’ufficio 
del giornale, via Nuova, N. 27, e fuori di Torino 
dai librai e dagli uffici postali. 

Ogni numero, in Torino, cent. 20 — in pro- 
vincia cent. 25 — arretrato cent. 40. 


* IL DIAVOLO 


vittoria rientrare ceneri) 


folla dopo di Aver esaminato anch'essi 
la caricatura pronunziando uifé di loro 
le seguenti parole: guesto Brva che 
, fw Biemonte abbondano i buffini. 

+ Orafisponde il Diavolo: non è però men 


“ero che malgrado l'abbondanza di buf- 


foni che vi è in Piemonte, per cui vi. 


sì dovrebbe sempre ridere, gli altri 
popoli d’Italia hanno trovato il modo 
di far piangere i Piemontesi. 


+ 3 


Il Roma di Napoli del l° corrente , 

parlando delle luttuose giornate del set- 
tembre, così si esprime : 
. « Qui la posizione era tremenda. Pel 
« giorno 24 erano preparati tutti i mezzi 
« per fare una rivoluzione, ma di quelle 
« di cui ne ha dato l'esempio Parigi nel 
« giugno 1848. Io ho saputo per {filo e 
« per segno tutto ciò a cui sì era pen- 
« sato. I gassometri sarebbero stati gua- 
« stati per oscurare la città: i condetti 
« dell’acqua potabile aperti per inon- 
« darla: i tetti delle case (Torino è co- 
« verta con tettoie) sconnessi per but- 
« tarli giù sulle truppe. Le armi già 
« distribuite e le munizioni, i materiali 
« per le barricate preparati ». 

Vero, verissimo tutto questo; ma il 
diario napoletano ha dimenticato il me- 
glio: i Torinesi avevano già preparato 
l’olio e l’aceto per mangiare in insa- 
lata tutti i deputati non piemontesi che 
loro fossero caduti nelle mani. Sc de- 
sidera far conoscere tutta la verità ai 
suo1 lettori il Roma può loro dire anche 
questo. 


+ ULTIME NOTIZIE 
Si dice che il presidente del Consi- 
glio, onde evitare perangie possibile 


e probabile caso di scandalo alla Ca- 
mera, la ordinato che nel banco dei 
ministri il posto del ministro Torelli 
sia separato e distante il più che si può 
da quello occupato dal ministro di 
grazia e giustizia. 


SCIARADA 


Se davanti al primicr metti il secondo 
D'Italia alla salute cortispondo; 
E sce mi lasci qual mi trovi o] vero 
Son nome che sta ben al ministero. 


Spiegazione della Sciarada precedente: 
MAL - ANNI. 


LOTTO PUBBLICO 


Estrazione 29 ottobre 
. 26-- 90 — 80— 11 — 54 


Estrazione 5 novembre 


Palermo. . 


Torino ...29-—44—-17-39— 72 
Milano ...82— 68— 77-40 — 86 
Firenze... 93 — 48 — 43-63-22 
Bologna... 20— 68— 78 — 66 — 47 
Napoli ...20— 389 — 7—T-61— 10 
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AVVISO 


Abbiamo parecchie lettere di abbonati 
i quali reclamano per è numeri del Dia- 
volo delli 20 e 25 ottobre e 3 novembre 
che non hanno ricevuto. Con nostro rin- 
crescimento non possiamo far loro una 
seconda spedizione di delli numeri, perchè 
piacquero tanto al fisco che se li prese 
butti quanti. 


Seconno GaresIo, gerente. 


A PAGAMENTO 


4° .°' Per domande d’inserzioni (pagamenti anticipati) dirigersi alla tipografia G. Gassone E C., via S. Francesco da Paola, N. 6. 


L'ITALIA 
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| POLITICO COMMERCIALE QUOTIDIANO 


GIORNALE : 
DELLE MODE FRANCESI 


Il più bel giornale di Mode 
ed il più a buon mercato che si pubblichi 
in Italia. 


Si pubblica in Torino ogni settimana con 52 
figurini all'anno per le signore e 24 da uomo 
dei più eleganti giornali di mode di Parigi. 

Esso pubblica inoltre un foglio di modelli al 
mese per le signore ed uno per gli uomini, oltre 
a parecchi disegni di ricami ed altro intercalati 
nel testo. 

Si è pubblicato col N. 19 una grande Tavola di 
mantelli e paletots con foglio de’ rispettivi modelli 
che si vende separatamente lire due. 


Prezzo di abbonamento 
Anno Sem, Trim. 


ITALIA, Con tutti o duo 1 fieumi. 0 LA -13— 8 
— (ol fismino da uomo ovvero da donna, 
agtelia ea » 6 —- 9-5 


AUSTRIA, Aumento di L. 1 ead, tum — SVIZZERA, Aumento di €, 50 


—___— 

Le associazioni si ricevono alla tip. G. Cassone 
e Comp., di Torino, via S. Francesco di Paola, N° 6, 
con vaglia postale anticipato in lettera affrancata. 


Condizioni d’abbuonamento 


v - Anno Sem. "Trim Mese 
Torino a domulto, e povmie - L. lo n — 9-5» — 160 
Francia, Inghilterra, Ipagna, Austita, 

Belo, Portogallo «0 160 — 2850-1150 — 0» 


Si pubblica informo — Un Numoro separato € 5 — Arrotrato 0, 10, 


ESPOSIZIONE PERMANENTE 


Di oggetti di Belle Arti vendibili per conto, 
via della Zecca, N° 25, aperta al pubblico 
ogni di dalle ore 10 alle 4. 


Il Direttore volendo anch'egli concorrere col 
suo obolo a sollievo di quel valorosi che si espon- 
gono a mille disagi col pericolo della propria vita 
per liberare la Venezia dal giogo straniero, ha de- 
liberato di consacrare a loro pro il prodotto del- 
l’entrata della giornata di S. Martino (venerdì 11 
corrente), lasciando a tale scopo all'ingresso un 
bacile per ricevere le oblazioni, qualunque esse 
sieno, degli accorrenti, offrendo loro in pari tempo 
una stampa inedita rappresentanté la Francesca 
da Rama, del valore di Lire UNA. 


Tip. G. Cassoni e Cop. 


Anno I. — Domenica, 13 novembre. 


«fi CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE 


Per Torino. a domicilio. Anno L. 6 — Sem, L.3 — Trim. L. 1 50. 


Per le altre provinete d'Italia: 
: Anno Li 8 — Semestre L. 5 — Trimestre L. 3, 


Pagamento anticipato. — Lettere afirancate. 
Î furia 
Un Npmero separato cent. 5. — Arretrato cent. 10. 


L'Ufficio di Direzione è in via S. Dalmazzo, 17. 


Si pubblica al Giovedì ed alla Domenica. 


Le associazioni hanno prificipio al 1° di ciascun mese. 
Non si restituiscono i manoscritti. 
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LE ASSOCIAZIONI PETRA Ho u' 


| Ala tip. G, Cassoma e Comp; Mili | $. Princoscorda Raoja, N 
Dàlle provnete medianté veglia Frane 


etta, o presso gli i RORAlI “e 


Inserzioni a ag amentb ; Cent, 20 caduna riga 0 si ailb 
corrispon dante, sontent, di doRoda df folta” . 


Un po’ di cronaca. 


Continua l’agonia della moribonda e 
sono diversi i pareri dei medici con- 
sulenti sul metodo di cura da seguire. 
Îl dottore Carlo Boncompagni propende 
per i calmanti. Credendo che nulla possa 
giovarle meglio che il sonno, le ha scritto 
una ricétta con ordinazione di decotto 
di fiori, foglie e radici di maltd”ton 
steli di papavero per bibita, ed un gran 
cataplasma di fiori di sambuco al brodo 
di tartaruga per l’uso esterno, con pre- 
ventiva unzione d’olio di gambero. 

A conforto della sua ordinazione sta 
Pautorità della sonnambula sua moglie, 
sotto il cui dettato ha scritto la ricetta. 
Sono dello stesso parere tutti i medici 
celebri della scuola toscana, i quali 
avendo già esperimentato sull'ammalata 
i salassi e le sanguette per quanto le 
forze della medesima lo hanno permesso, 
credono che essa non possa più ristabi- 
lirsìi che col sudore. 

I dottori invece, La-Porta, Petrucelli 
e Coppino sostengono che il Boncom- 
pagni non è che un cattivo flebotomo, 
e quelli che hanno accettato il suo si- 
stema di cura non sono che maniscalchi, 
buoni a nient’altra che a ferrare i ca- 
valli e castrare i tori. 

Essi rigettano i calmanti e consigliano 
l’uso dei rimedi potenti che si adoperano 
negli estremi, quali sarebbero i vesci- 
canti e le coppette, Il dottore Ferrari 
non divide il parere nè degli uni nè 
degli altri; secondo lui non franca più 
la spesa di sprecare rimedi, il caso è 
disperato; ei vorrebbe che si pefisasse 
ai funerali. 

Pare che questo sia anche il parere de; gli 
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infermieri Lanza, Lamarmora e Sella, 
giacchè hanno già provveduto il drappo 
mortuario, e la cera per accompagnare 
il cadavere al catfiposanto; lasciamo 
dunque i cadaveri in pace e passiamo 
al vivi, 

Dopo il felice esito delle speculazioni 
Bastogi-Susani, e gli elogi di Bettino 
dell’imbroglio, il desiderio di speculare 
alla borsa ha invaso tutte le classi del 
popolo italiano. Troppo ristretto il lo- 
cale aperto appositamente per negoziare 
i fondi pubblici, molti speculatori fanno 
le loro operazioni ove loro vien meglio; 
nelle strade, sulle piazze, sotto i portici, 
fin negli omnibus, perfino in chiesa cam- 
biano di proprietario i fondi pubblici 
ed anche i privati. Questo dimostra che 
il commercio ha preso un grande svi- 
luppo in Italia, e stabilisce indubita- 
bilmente che il Popolo italiano seppe 
giovarsi della liberià per mettersi sulla 
via del progresso. 

Le finanze del regno continuano ad 
essere nel più florido stato, e le casse 
rigurgitano di marenghi. Questo per- 
mette al signor Sella di lasciare in pace 
i contribuenti, e di ribassare il prezzo 
delle cedole dello Stato, affinchè ogni 
regnicolo possa procurarsi l’innocente 
piacere di possederne qualcheduna. 

Per facilitarne l’acquisto alla classe 
degli impiegati, il signor Sella ha pro- 
posto ai suoi colleghi di fare pel nuovo 
anno una promozione in massa nel per- 
sonale delle diverse amministrazioni, e 
la proposta fu votata all'unanimità prima 
di essere discussa. 

Sì dice che il generale Bixio, vedendo 
la poca disciplina che regna nella Ca- 
mera, abbia proposto che i deputati 
debbano entrare in Parlamento in 


schiera di due a due, e debbano proce- 
dere alla votazione dietro il comando 
di un caporale nominato dal ministro 
della guerra. Nelle vacanze ‘patlatttèn- 
tarì tutti i deputati verrebbero riuniti 
in un campo d'esercitazionè dallé stesso 
Bixio comandato, il quale si offre di 
dare loro l'occorrente istrbziore per la 
nuova legislatura. 

Rendiamo avvertiti gli Italiani che 
da qualche tempo girano in commertio 
napoleoni falsi, e conviene stare all’etta 
nelle contrattazioni per non essére in- 
gannati, Senza saper precisare il mil: 
lesimo per farli conoscere. ‘possiardo 
dire che essi sono di questo secolo.‘ © 

Può succedere che qualcuno ve li 
presenti per buoni essendo in buona 
fede; in questo caso non dovete far 
altro che rifiutarli, fac&ntone osservare 
la falsità a chi ve li presenta. può 
succedere altresì: che coloro i cpetali vi 
presentano nelle contrattazioni i napo» 
leoni falsi sappiano che sono tali, pur 
insistendo per farveli prendere per 
buoni; in questo caso chi cerga di in- 
gannarvi è un birbante, un truffatore, 
e se vi manca la possibilità di farlo 
mettere in prigione, il meglio è che i 
facendo giustizia da voi, gli rompiatg, 
le ossa a bastonate. 


UN RIGORDO sa 
delia vita di Cromwell 


Non so capire perchè da molti giorni 
in qua non mi passi più per il capo 
nient’Altro che un tratto della vita di 
Cromwell, e così sovente e con tanta, 
insistenza che se non sto in guardia lo 
racconto a tutti, 
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« Quando Cromwell volle sciogliere 
il Parlamento, vi si accinse con una 
fermezza di cui il dispotismo dei re più 
assoluti figa aueva aficot dato esempio. 
— Fntgk in amigrito con seguito 
di agli: vi afa qualche po! seduto: 
ASG: dixgise quertioni che si dibat- 
stono, pdl wplgendosi al maggione Har- 
rigson.ohé, PiyeRAcoRto PAERIOG: «Credo, 
« digfé 4, vote. alta, che il Parlamento 
chia abbastanza, naturo perekò debba 
« caderè, » Bortk quindi contho.il Bar 
lamegto stesso, e gli rimproverò le 
leggi ingiuste, l'ambizione, la corru- 
zione, i furti pubblici: battendo final- 
mente del piede. (a questa segno i sol- 
dati doveano entrare nella Camera), 
disse ai deputati: « Fate luogo a gente 
« più onesta, che farà meglio il suo do- 
«vere. Voi non siete pîù un Parla- 
« mento, mi capite? Io vi dichiaro che 
«voi non siete più un Parlamento. Il 
«Signore vi ha vomitati ed ha scelto 
« altri a compiere l’opera sua. » Dopo 
ciò, pigliandoli l’un dopo l’altro per l'a- 
bito, li spinse fuori, e apostrofando 
ciascuno individualmente: « Tu sei un 
« donnaiolo : miserabile cervellino, va 
« fra le tue pari — Tu hai venduto il 
« tuo corpo. a una donna — Tu sei un 
« rinnegato che ti vendi al miglior offe- 
«rente — Tu hai disonorato il paese 
« — Tu l'hai rubato — Tu l'hai assas- 
« sinato. Via di qua, marmaglia. — Voi 
« mi avete costretto, continuò Crom- 
« well, a questo passo: poichè ho pre- 
« gato il Signore tutta la notte che mi 
« togliesse la vita, piuttosto che venire 
« a questa estremità. » — Fece sgom- 
brare la Camera dai soldati, ed uscendo 
l’ultimo ne chiuse la porta e sì ritirò 
a casa a White-Hall. 


%; 


La Farfalla si lagna col direttore della 
Gazzetta del Popolo perchè non si degnò 
di far cenno del di lei sequestro, tutto- 
chè glie lo avesse promesso. 

A conforto della Farfalla, il Diavolo le 
fa osservare che neppure dei suoi tre se- 
questri l’arcidemocrrrratica gazzetta ha 
fatto parola, quantunque lo scomuni- 
cato Borella, uno dei principali redat- 
tori della medesima, sappia di dover an- 
dare a finire a casa del Diavolo, e potesse 
portare l’annunzio in acconto anticipato 
sulla pigione. 

Da questo la Farfalla deve capire che 
se aspetta un po’ di réclame dall’arcide- 
mocratica gazzetta, deve mandare a que. 
sta le preghiere accompagnate da mo- 
neta sonante, e contentarsi di prendere 
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"serena 


posto nell’Omnibus, accanto alla semente 
bachi del Giappone e i! migliore e il più 
econaniico dei concimi. Selo a queste 
condizioni la Gazzetta del Popolo si degna 
di fare réelame ai suoi confratelli. | 


"a 
8. E. Alfonso, rispondendo all’onore- 


vole Boggia, il quale coi modi i più core 
tesi e rivolgendogli parole di encomio 


‘ameva instato per la sospensione della 


distussione sul trasporto della cApitale, 
disse con-inodi btuscataente burberi che 
il tnedtsimo aveva agito con una /egge- 
rezza imperdonabile. 

Il Diavolo crede che l'onorevole La- 
marmora ha ragione. Il suo rimprovero 
è applicabile non solo al deputato Bog- 
gio, ma altresì a tutti quegli onorevoli 
che non sanno dire due parole all'indi- 
rizzo del generale ora presidente del 
Consiglio, senza accompagnarle colle 
ondulazioni del turibolo, 

»'* 

Alcuni onesti operai coi quali il Dia- 
volo è buon amico quantunque ad essi 
sia deformemente dipinto da alcuni ri- 
negati giornali che pure appellansi libe» 
rali, lamentavano giorni sono la man- 
canza ed eccessiva scarsità di ricoveri 
e di spedali pegli ammalati e mostra- 
vano d’essere scandalizzati perchè nes- 
suno dei periodici che si chiamano 
umanitari non ne facciano punto parola, 
col pretesto di avere altre quistioni 
molto più vitalé a trattare. Veramente 
una tale indiscrezione per parte di questi 
operai è imperdonabile, e dopo il trat- 
tamento inaugurato dalla banda Peruzzi 
e Minghetti in favore delle masse nelle 
sere del 21 e 22 settembre ogni ulte- 
riore spesa nell’accrescimento di questo 
genere di stabilimenti sarebbe conside- 
rata come uno scialacquoimperdonabile. 


n 


Corre voce essersi in questi ultimi 
giorni discusso in seno al ministero la 
proposta: fatta non si sa da quale di 
questi onorevoli, di ridurre alla metà 
lo stipendio a loro assegnato; dopo 
lunga discussione però dicesi essersi 
adottata la sospensione, e ciò per non 
aggravare maggiormente la posizione 
della banda Peruzzi-Minghetti, massime 
dopo un delitto di simil genere com- 
messo in questi ultimi giorni dal com- 
mendatore Bona. Sia lode a tanta ab- 
negazione. 


Pat 


A proposito. dell'esempio dato dal 
commendatore Bona (piemontese) di 
accettare cioè la carica di direttore 
generale della società delle ferrovie 
meridionali, a condizione che /’italia- 
nissimo stipendio di 60000 franchi fosse 


ridotto a 15000 ha di già portato buoni 
frutti, i primi ad imitarlo furono i pre- 
fetti edi generali i quali finto in massa 
ceduto al governo i dae terzi della somma 
che loro è assegnata a titolo di rappre- 
sentanza (e che non banno msi spera); 
i secondi, a quanto dicesi, Sono quei tali 
dell'antica banda Bastogi-Susapi i quali 
sembra vogliano far pervenire alla 
vuota cassa delle finanze buona parte 
di quel milianetto. + Il Diavolo co- 
mincia a credere ché siano per rinno- 
v&rsi i felici tempi delle conversioni 
miracolose, 


n» 


L'onorevole Boncompagni disse che 
egli vota pel trasporto della capitale, 
quantunque prima avesse intenzione di 
respingerlo, e ciò perchè vede che lo 
vuole la maggioranza. 

Dove potreste trovare una condotta 
più da saggio di cotesta? Con questo si- 
stema egli è sempre sicuro di vincere. 
E poi non lo dice lo stesso suo nome 
Boncompagni che deriva da buona com- 
pagnia? È appunto per essere in buona 
compagnia che egli si tiene sempre colla 
maggioranza 


“a 


Alcuni non sanno comprendere per- 
chè la maggioranza della Camera siasi 
messa ad urlare quando l’ onorevole 
Petruccelli accennò alle fucilate di Piazza 
San Carlo e Piazza Castello nel suo bril- 
lante discorso contro il trasporto della 
capitale. 

Il perchè è ovvio. Ripugna ai com- 
plici sentir parlare del commesso mi- 
sfatto. - 

»“ x 

È degno d’essere osservato che men- 
tre i deputati delle provincie meridio- 
nali per le quali il Piemonte ha fatto 
poco o nulla, dimostrano benevolenza a ‘ 
questo paese , quelli della Lombardia, 
per la quale il Piemonte ha tutto ri- 
schiato, gli sì dimostrano stranamente 
ostili. 

Che sia proprio vero che per certa 
gente la gratitudine è vergogna? 

nta 

Il Diavolo fu invitato a dire il perchè 
sia conservato il posto di presidente 
della Corte d'Appello al commendatore 
Vigliani prefetto di Napoli. 

Il perchè è evidente. Il commenda- 
tore Vigliani è uno dei primi che hanno 
seminato la zizzania a Milano e fatto na- 
scere l’odio contro il Piemonte; deside- 
rando che faccia altrettanto a Napoli, 
bisogna usargli questo riguardo. 

eta 

Leggesi nel Roma di Napoli: «La Sen 
tinella Bresciuna ha avuto espresso di- 
vieto di pubblicare qualunque notizia 
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igna. 


. S'i scoteissa mia volontà i t' rompria la ghi 


la?..u 


T'as ’l couragi ’d ciameme municipalista dop tut lon ch'i l’eu fait pér l’Ital 
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sulle cose venete, sétto pena di azione 
fiscale », 

A Tof'ino si sequestra il Diavolo perchè 
parla delle Indie, a Brescia si sequestra 


| un altro giornale perchè parla del Ve-.|' 


neto; per poco che si continui di questo 
passo, il giornale che vuole evitare se- 
questri dovrà limitarsi a riprodurre le 


‘fasi della luna e i giorni di digiuno co- 


mandati dalla Chiesa. 
ata 

Alcuni deputati proposero a capitale 
Napoli invece di Firenze, 

Se il trasporto della capitale deve 
aver luogo, non potrebbero i deputati 
piemontesi fare di meglio che unire il 
loro voto a quello dei napolitani per- 
chè la città di Napoli abbia la prefe- 
renza; così fra i molti vantaggi vi sa- 
rebbe pur la consolazione di sentire 
Ubaldino Volpe a dire che l'uva non è 
ancora matura, : 


nta 


Tutti vanno perdendosi in congetture 
sul come e sul quando abbia a finire il 
temporale del papa. 

Il Diavolo si maraviglia che per appa- 
gare tanta curiosità non siasi ancora 
pensato da nessuno di interrogare al ri- 
guardo il signor Mathieu de la Dròme, 
il quale sa predire così esattamente l’ar- 
rivo dei temporali e loro fine, 


# 


Il Lombardo afferma che nella seduta 
del 7 corrente il ministro Lamarmora 


diede in escandescenze antiparlamen» 
tari. S'affretta però a dire che esse con- 
ciliarono all’onorevole generale la sim» 
,patia e la fiducia di tutti. 

Sarà questa una misura per valutare 
le determinazioni della maggioranza. 


»* 

Alcuni si meravigliano come le let- 
tere parlamentari del Lombardo: e del 
Pungolo siano identiche. 

Ciò vuol dire che tuttidue mangiano 
nello stesso truogolo. 

Pur 

I clericali si sbracciano a vedere nel- 
l’inondazione di Firenze il dito di Dio! 

Sarà benissimo; ma in tal caso è per 
mondarla dalle consorterie paolottiche 
e simili. Peccato che la polizia sia stata 
parziale! 

Pal 

Parecchi si domandano come mai 
l’ebreo veneto, Leone Fortis, direttore 
del Pungolo di Milano, sia da parecchi 
giorni a Torino. 

Buona gente! Udendo le notizie del 
Veneto il suo coraggio ed il suo amor 
patrio lo consigliarono a cercare un 
asilo più sicuro: D'altronde trattandosi 
d’un traslocamento è naturale che un 
ebreo si porti sul luogo per far ne- 
gheussi! 

+ 

Vero è che a Torino si dedicò a sco- 
prire i municipali ed a flagellarli....... 
colla penna. — Non serve forse alla sua 
causa, ridestando le ire? 
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Son d’Italia città letto qual sono; 
Ma se il primo seguir si fa al secondo, 
Un liquido divento più o men buono 
E grandemente in uso in-questo mondo. 


Spiegazione della Sciarada precedente: 
Mal - va 
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IL DISCORSO DI PEPOLI 


L’ebreo errante Gioachino Pepoli ha 
fatto andh’esso il suo discorsò, e che 
discorso t Immaginatevi che egli si servì 
del magnetismo per far vedere alla 
Camera quello che è stato,.fino a quel 
momento un mistero per tutti. 

Il sonnambulo o sonnambula che sia 
di Pepoli, portò molta luce sulla con- 
venzione del 15 settembre e sul trasporto 
della capitale a Firenze, conseguenza 
della medesima. Ecco come ha spiegato 
il concetto dì Enne tre în ordine al tra- 
sporto. 

» Le transport de la capitale signifie af- 
famer lunité italienne; donner une corne 
àce qui jusqu'à présentn'etaît qu'unane.» 

Avete capito ? Il sonnambulo ha par- 
lato in francese, ma sono persuaso che 
non avete bisogno che io vi spieghi l’o- 
racolo. Diamine! Alla vigilia di essere 
incorporati alla Francia, sarebbe bello 
che non intendeste il francese! 

Tutti sappiamo adesso che il trasporto 
della capitale a Firenze ha due scopi: 
quello di affamare l’unità italiana , e 
l’altro di mettere un corno agli asini, 
Nou è più il caso di dire che non vi è 
un motivo sufficiente per trasferire la 
capitale. I motivi sovrabbondano, 

Lasciando da parte lo scopo di affa- 
mare l’unità italiana, raggiunto da Min- 
ghetti in modo incontestabile, nel regno 
d'Italia l’impresa di mettere un corno 
agli asini, è sotto tutti i rapporti una 
opera seria e della massima importanza. 
Oh! sì, si trasporti pure la capitale che 
anche il Diavolo è eontento, contentis- 


L'UMcio di Direzione è in via S. Dalmazzo, 47. 


Si pubblica al Giovedì ed alla Domenica. 


Le associazioni hanno principio al 1° di ciascun mese. 
Non si restituiscono i manoseritti: 


simo. Così almeno dopo il trasporto 
tutti gli asini d’Italia avranno un corno, 
e questo seryirà a distinguerli dalle 
altre bestie; dai muli per esempio i 
quali hanno le orecchie egualmente 
lunghe; nè per questo si confonderanno 
coi tori, buoi, capre, caproni e buffali, 
bestie a due corna, nè coi cervi od al- 
tri animali quadrupedi o bipedi che di 
corna ne hanno più di due. 

Chi è quel deputato che oserà ancora 
negare il suo voto alla legge del tra- 
sporto della capitale dopo le spiegazioni 
o meglio rivelazioni del sonnambulo? 
Nessuno sicuramente. Giunto il mo- 
mento della votazione, deputati di de- 
stra e di sinistra, liberali e retrogradi, 
moderati e rossi, ministeriali e dell’op* 
posizione voteranno tutti quanti per il 
trasporto, il quale oltre di affamare l’u- 
nità italiana avrà per risultato di dare 
un corno agli asini, i quali hanno mille 
titoli da meritare di andare distinti dalle 
altre bestie. 


Nel numero di domenica parlando 
del commendatore Vigliani si disse che 
gli era conservato il posto di presidente 
della Corte d'Appello, invece di dire di 
procuratore generale del re. 

Il Diavolo crede utile questa rettifica 
onde evitare che il prelodato commen- 
datore si creda soppiantato in quest’ul- 
tima carica da qualcun altro, e ciò lo 
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distolga dal promuovere nella sua qua- 
lità di prefetto di Napoli, quella sim- 
patia verso i Piemontesi che si mani- 
festò fra i Lombardi e diede così ottimi 
risultati in questi ultimi tempi. 


wa 
_I giornali torinesi riproducono la no- 
tizia dalla Gazzetta Biellese che in una 
delle principali fabbriche di cappelli in 
Biella, gli operai abbandonarono il la» 
voro, 

Il Diavolo crede che gli operai cap- 
pellai di Biella hanno agito molto as- 
sennatamente. Se la convenzione del 
15 settembre ha fatto perdere la testa 
alla maggior parte degli Italiani, come 
lo dimostra la favorevole interpreta- 
zione che si dà alla medesima, è evi- 
dente che vi dev'essere un minor con- 
sumo di cappelli. 


* 
** 


Il Decotto Cattolico di Genova ripro- 
duce dalla Croce di Siviglia la notizia 
che un povero giornaliero di campagna 
dell'Andalusia, non avendo altro da 
mandare al Papa gli mandò quattordici 
bottoni, mentre dichiarava che non avea 
di che dare a mangiare ai propri figli. 

Ciò dimostra che i raccoglitori del» 
l’obolo sono in Spagna, come in Italia, 
come dappertutto; loro ufficio è di spo=* 
gliar la gente, prendono il poco come 
il tanto equando non trovano monete, 
si contentano di bottoni! i 


“e 


Leggesi nella Decozione dell’11 cor» 
rente : * 

» Il municipio di Grugliasco avverte 
gli abitanti degli altri comuni, com» 


IL DIAVOLO 


preso i Torinesi ; che si è perduto un 
vecahio di anni 74 circa, che porta 
abitd” nero e calzoni chiari. Egli si 
chiarha Bronzino Luigi. Chi lo avesse 
trovato, è pregato di spedirlo al sullo- 
dato municipio di Grugliasco. » j 

Peccato che l'avviso non dica se chi 
lo trova debba spedirlo per la posta, o 
in via economica su qualche carro; nè 
come debba essere imballato. 


nta 


La lettera del sovra esteso annunzio 
ha dato luogo ad una discussione piut- 
tosto viva in un crocchio di amici, uno 
de'quali affermava che ilsummenzionato 
settuagenario di Grugliasco non era al- 
trimenti perduto, ma che la sua assenza 
dal paese doveasi attribuire al deside- 
rio di venire a consolare la contessa di 
Grugliasco minacciata dalla più grave 
delle sveuture, mentre un altro affer- 
mava che il Bronzino Luigi si era al- 
lontanato da casa in seguito ai progetti 
di legge presentati alla Camera dall’o- 
norevole Sella, e confortava la sua as- 
serzione con le seguenti parole nel lin- 
guaggio di Gianduia : 

« Me cari amis, coum’veuli ch'a l’a- 
veissa ’l courage d' stesne a soa cà’ 
pover vei dop la lege ch'a l'ha presentà 
Sella? J seve ben che a coui ch'a pago 
nen ai mandran a scroulè i bronsin ? 
L’ pover vei a l’avia pa veuja d'esse 
scrolà! ». 

Il Diavolo crede anch'esso che possa 
essere veramente cotesto il motivo che 
ha fatto abbandanare la propria casa al 
Bronzino Luigi. 


"a 


L'onorevole Lazzaro in una corrispon- 
denza al Roma di Napoli sull’esposizione 
finanziaria fatta alla Camera dice: « Chi 
nuovo fosse entrato nella Camera e 
avesse ieri visto quell’uomo che, senza 
scomporsi, quasi in aria cinica, scuvriva 
e forse esageravale piaghe della nazione, 
avrebbe domandato se quell'uomo lì che 
favellava a quel modo fosse o no un 
amico d’Italia? » 

Favorisca il signor Lazzaro di dirci 
se la sua lettera al Roma fosse stata 
scritta dal Platoncolo Bonghi avrebbe 
potuto essere redatta diversamente? Sono 
pur singolari certi democratici della si- 
nistra! Gridano al mistero, al tradimento 
se si lasciano al buio, e se qualcuno 
accorre alle loro grida con un po'di 
lume, invece di essergli riconoscente e 
battergli le mani gli percuotono le spalle 
e gli tirano sassate. 


* 
\*o* 


Lo stesso Lazzaro se la prende col 
ministro Sella pel confronto della con- 
dizione dell’erario dell’antico Piemonte 


con quella d’oggi, mostrando quando 
l’Italia costasse di più ed esclama « Ma 
qual benda fatale ieri oscurava la vista 


del Ministero italiano? » 


Perdoni il signor Lazzaro ma il mi- 


nistero anzichè aver la vista oscurata 
da qualche benda, ci vedeva molto 
chiaro ; ed è appunto per togliere la 
benda dagli occhi de’ deputati, tra cui 
egli stesso signor Lazzaro fa numero, 
che il Sella ha fatto la sua esposi- 
zione. i 

Il Diavolo è persuaso che se il signor 
Lazzaro lascia da parte i cavilli da pro- 
curatore, nel cuor suo esso pel primo 
deve far plauso a quella franca esposi- 
zione del ministro delle finanze. 

L’Italia dopo di essere stata con- 
dotta all'orlo dell’abisso tra le tenebre, 
la luce sola può salvarla dal preci- 
pizio. 

Pari è 

La Decozione dando il rendiconto della 
Camera giil trasporto della capitale disse 
che « i discorsi pronunciati contro la 
legge furono tutti poco felici, per quanto 
taluno meritasse elogio di perfezione 
oratoria; splendidi e convincenti per 
lo contrario quelli de’ sostenitori. » 

Sicura, i discorsi dei sostenitori fu- 
rono convincenti al punto che la mag- 
gioranza si dichiarò convinta della bontà 
della legge prima di sentire gli oratori 
mentre quelli degli avversarii furono 
non solo poco felici, ma infelicissimi, 
edisgraziati li renderà maggiormente la 
votazione. i 

Ah fabiola, fabiola! i tuoi discendenti 
hanno cangiato nome, ma serbano pur 
sempre del nobile loro stipite le ten- 
denze ed i pregi! 


Pal 


A proposito della discussione sul tra- 
sporto della capitale la Gazzetta di Fi- 
renze sedicente di Torino disse che 
Lamarmora crede che dalla condizione 
delle cose attuali può nascere qualche 
‘cosa di bene per la Venezia. 

Questo ci ricorda che nelle luttuose 
giornate di settembre abbiamo anche 
sentito dire che dalle dimostrazioni a 
sassate fatte dalla popolazione alla stessa 
gazzetta poteva nascere qualche cosa di 
bene. 

Il Diavolo desidererebbe sapere se la 
Gazzetta sedicente dì Torino abbia par- 
tecipato a quest’opinione. 


Pat 


Il duca di Angustemburg pronunciò 
un discorso nel quale disse che: « i du- 
cati Danesi devono nutrire riconoscenza 
pei sovrani e per l'armata delle due 
grandi potenze tedesche, specialmente 
per la Prussia. » 


Il Diavolo è anch'esso di questo pa- 
rere; i Danesi desiderano senza dubbio 
di venire in grado di mostrare ad Au- 


stria e Prussia quanta sia la loro gra- 
titudine. 


* 


È * * 
Leggesi nella Nullità Cattolica del 13 
corrente: . 


« Troviamo in un giornale riferita la 


lettera del barone Bettino Ricasoli dove 


dice — Roma viene a noi, e più innanzi 
la notizia (vera o falsa non sappiamo) 
che il governo pontificio restituisce al 
nostro, ottocento galeotti ». 

È chiaro che don Margotto ha voluto 
fare dello spirito e si è dato della zappa 
nelle gambe. Alludendo alla restituzione 
degli ottocento galeotti nella citazione 
del « Roma viene a noi » non ha pen- 
sato che una gran parte dei suoi lettori 
prenderanno la sua citazione sul serio, 
ricordandosi come Nardoni, che era pre- 
cisamente un galeotto, abbia avuto non 
è gran tempo una parte importante nel 


governo dello Stato pontificio. 


n 


Il Roma di Napoli in una sua corri- 
spondenza da Torino, parlando del mi- 
nistero Lamarmora, dopo cento altre 
stramberie dice: « or di questa posizione, 
come vi-dicea, il generale-è annoiato; 
egli, tenetelo come sicuro, alla prima 
contrarietà diplomatica si dimetterà; e 
non si sa chi andrà al potere. Pel Ri- 
casoli ora è impossibile, pel Rattazzi più 
che impossibile ». ° 

Il Diavolo non sa capire perchè il cor- 
rispondente si allarmi per non sapere 
chi andrà al potere; non ha pensato che 
quando non si sapesse ove dar del capo 
peravere un ministro, basta pronunciare 
le parole Lazare veni foras, e l’uomo è 
bell’e trovato? 

Il deputato Lazzaro corrispondente 
del Roma dovrebbe saperlo. 


nta 


A proposito del ministro Lamarmora, 
un forestiere che assisteva alla discus- 
sione della legge sul trasporto della ca- 
pitale, osservando come tutti gli oratori 
che ebbero occasione di rivolgere la 
parola al presidente del Consiglio, si 
fecero un dovere di encomiare la di lui 
lealtà, disse a un suo compagno: « A 
quel che pare siamo capitati in un paese 
ove sono tutti truffatori, ladri, taglia- 
borse e spergiuri, giacchè tutti sentono 
il bisogno di encomiare la lealtà di un 
soluomo. Io credo che il rimanere più 
a lungo in questo paese sia pericoloso; 
partiamo! » 


n 


Lo stesso signor Lamarmora disse che 
trovò i colleghi pronti a dividere la ri. 


è 
’ 


Avanti, avanti; mercè le mie lenti, guardando Firenze, si vede Venezia! Sentite i gemiti dei feriti, le grida dei fuggenti, il fischio 
dei proietti! Avanti, signori, siate GENEROSI! — Il non plus ultra dell’ottica e......... della buona fede! 


* 
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| forare eee crregeioiere riti eine NINO INIEZIONE 


sponsabilità e disposti a mettere da banda 
i dubbi, quando fu incaricato della com- 
posizione del ministero. 

Lo credo anch'io; la fame di porta- 
fogli che esiste nei nostri onorevoli, è 
superiore a tutti i dubbi nati e che pos- 
sono nascere, 

* 


«n 

Un tale che in questi giorni visitò la 
Toscana ed ebbe a fermarsi qualche 
tempo nella città dei fiori, ci raccontava 
fra le altre amenità, che mai non ebbe a 
vedere una gioventù profumata e di ca- 
pigliatura così liscia, come quella di 
Firenze: pare impossibile diceva egli, 
che con un ministro come Visconti- 
Venosta si sia tanto indugiato a tra- 
sportare la capitale in quella città ove 
le manteche ed i sopraffini profumi ten- 
gono 11 posto dei trofei d’armi e di scia- 
bole che adornano le case dei rozzi 
Piemontesi. — Benissimo, osserva il Dia- 
volo, nella prossima lotta coll’Austria 
si troverà così il modo di distruggere 
con dolce asfissia quanti Croati esistano 
nel quadrilatero. 


+4 

L'onorevole Bixio dopo di aver di- 
chiarato ch’egli fa parte della maggio- 
ranza alla Camera e che essa comanda, 
sì ribellò al volere del presidente il 
quale gli negò il diritto di parlare in- 
vocando il regolamento. 

A quel che pare il signor Bixio ama 
comandar sempre, sia che si trovi colla 


maggioranza, sia che si veda da questa 
abbandonato. 

Ciò dimostra che il signor Bixio si 
crede forse qualche cosa di più grosso 
di quello che sia realmente; ma se egli 
non si ricorda che la Camera non è una 
caserma, potrà succedergli che il Dia- 
volo abbia a cantargli frequentemense: 

O povero mio Nino 
Di te che mai sarà? 


Gli Studenti. , 


Dopo la gran solennità dei Santi, 
Arrivano a Torino gli studenti, 
Col borsellino pieno di contanti, 
EF smania ‘estrema di divertimenti. 

Si veggon per le vie lieti e festanti, 
E far baldorià nei caffè li senti; 
I piaceri si prendon tutti quanti, # 
Come chiede l'età degli anni venti. 

Per lor lo studio non è fin, ma mezzo; 
Mezzo di stare alcun mese in città, 
E apprendere il don ton, ma a caro prezzo. 

Tra balli, wiuochi e allegre società 
Passano il tgmpo; e van, per intermezzo, 
Qualche momento all'università. 

Trro. 


ULTIME NOTIZIE 


Cipè ha fatto la biografia di Bottero; 
presto Bottero farà la biografia di Cipì 
e allora l’Italia sarà fatta davvero; non 
avremo più i Francesi a Roma, nè gli 
Austriaci nella Venezia; il papa bene- 
dirà la bandiera tricolore, e inviterà a 
pranzo tutti i giorni i deputagi all’uscire 


dalla Camera. Fate voti perchè questo 
giorno arrivi presto. 


NOTIZIE INDUSTRIALI , 


Cipriano e Giona fratelli La-Gala, 
hanno mandato il loro parere al mini- 
stro Vacca sull’unificazione legislativa 
del regno. Essi sostengono con validi 
»argomenti la convenienza che il tra- 
sporto della capitale a Firenze si faccia 
al più presto e che prima del trasporto 
si. metta in vigore in tutto il regno il 
Codice toscano, da cui è abolita la pena 
capitale. Sembra che il parere dei due 
industrianti sia stato dal guardasigilli 
preso in considerazione. A 


Al momento di mettere in mac- 
china ci è arrivato una lettera di un 
nostro corrispondente della China che 
pubblicheremo nel prossimo numero. 


SCIARADA 


Se tronchi il capo dal mio. corpo, sono 
Immensamente grande e sempre buono, 
Ma se il capo mi lasci allor divento 

Una bassa passione e l’uom tormento. 


Spiegazione della Sciarada precedente: 
No - vi 


LOTTO PUBBLICO 


Estrazione 5 novembre 


Palermo. . . 22-- 64—-57- 18- 29 
Estrazione 12 novembre 

Torino . .. 68-54 -79-42— 64 

Milano ...32—81—19—-22— 18 

Firenze... 8-62—- 88-39—- 3 

Bologna. . .32— 86 — 12— 29 — 36 

Napoli ...382— 2—-83—-12— 73 
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Seconpo Garesio, gerente. 
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in Italia. 


Si pubblica in Torino ogni settimana con 52 
fieurini all’ànno per le signore e_24 da uomo 
dei più eleganti giornali di mede di Parigi. 

Esso pubblica inoltre un foglio di modelli al 
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GIORNALE - UMORISTICO - ILLUSTRATO 
di 8 grandi pagine con copertina 


Si pubblica im Torino tutti î Giovedì 


Ogni numero del Pagliaccio contiene articoli 
politici e sociali, dovuti ad umoristi che già fe- 
cero le loro prove, ed una infinità di disegni e 
caricature. 

Due volte al mese Pagliaccio pubblica un 
Corriere di Parigi e Fra le quinte, rivista mu- 
sicale e drammatica. 

Essendo un giornale Album, Pagliaccio è il 
porse più a buon mercato che si pubblichi in 
talia. 

Prezzi d’Associazione 
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Le Associazioni hanno principio 11 1° ed il 16 
di ogni mese, e si ricevono in Torino all’ufficio 
del giornale, via Nuova, N. 27, e fuori di Torino 
dai librai e dagli uffici postali. 

Ogni numero, in Torino, cent. 20 — in pro- 
vincia cent. 25 — arretrato cent. 40. 


Presso la Tipografia G. Cassone e Comp. 
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Anno L, 8 — i emcalte L. 5 — Trimestre L. 3. 


Pagamento anticipato. — Lettere affrancate. 


Un Numero separato cent. 5, — Arretrato cent. 10. 


Carteggio della Cina. 


Pechino, li 2 agosto 1864. 


Non farmi colpa, Diavolo mio, se non 
ti ho scritto prima d’ora. Se avessi vo- 
luto parlarti soltanto di me, l’avrei fatto 
il giorno stesso del mio sbarco, ma bo 
pensato che non francava la spesa far 
percorrere più migliaia di leghe ad una 
lettera per dirti che io mangio, che io 
bevo ed ho salute da vendere benchè 
mi trovi in un paese ove i raccoglitori 
dell’obolo di S. Pietro non hanno an- 
cora potuto attecchire. Ho tardato a 
scriverti per saper dirti qualche cosa 
di questo paese poco o nulla conosciuto 
costì. 

Come vedi dalla data che sta in capo 
alla lettera, ti scrivo dalla capitale della 
China, impero vasto più dell'Europa 
intiera, Non ti parlo della difficoltà che 
incontrai per ottenere di potermi fer- 
mare qui senza essere molestato, nè del 
mio viaggio, nè del mio sbarco, che 
darebbero materia a più volumi; ho de- 
ciso di parlarti il meno possibile della 
mia persona per godere il tempo e la 
carta a patlarti d’altro per te e per i 
tuoi lettori assai più interessante. 

Ti dirò prima di tutto che 1 Cinesi 
chiamano il loro paese Tchonkue, mentre 
gli Arabi lo chiamano Tchin ed è da 
questo, credo, che gli Europei fecero 
Cina. La grande muraglia che l’impe- 
ratore Tchingwam ha fatto erigere per 
impedire il saccheggiamento delle tribù 
nomadi ha una lunghezza di circa cin- 
quecento leghe; essa traversa monti, 
valli, fiumi e voragini sì che in certi 
punti è luminoso spettacolo della po- 
tenza di questo popolo. L'agricoltura 


L'Ufficio di Direzione è in via S. Dalmazzo, 17. 


Si pubblica al Giovedì ed alla Domenica. 


Le associazioni hanno principio al 1° di ciascun mese. 
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non è molto avanzata, ed il the è uno 
dei suoi principali raccolti. 

La Cina abbonda talmente d’oro e 
d’argento che moltissimi stra»cioni di- 
ventarono in poco tempo millionari per 
quello che trovarono lavorando allo 
scavo di canali o tracciando ferrovie. 

La popolazione è ingegnosissima. O1- 
tre delle famose sue porcellane, della 
carta. e del suo inchiostro così stimati 
in tutto il mondo, conosce un sistema 
d’illuminazione che non ha nulla di co- 
mune con quello in uso negli altri paesi. 

La lingua cinese è così imperfetta, che 
per comprenderla vi vogliono interpreti. 
Essa non ha nè coniugazioni, nè decli- 
nazioni, nè particelle congiuntive; donde 
ne consegue un senso indeterminato e 
disagevole, al quale il Cinese stesso non 
può rimediare se non col far segni colle 
dita. Succede quindi che nella lingua 
scritta, sovente si legge il rovescio di 
quello che dice. 

Icaratteri cinesi non sono meno straor- 
dinari della loro lingua. Ogni vocabolo 
ha il suo segno proprio, fatto ad ar- 
bitrio con un'infinità di segni primitivi 
che vengono chiamati chiavi. Un'idea 
composta viene significata con una di 


‘ esse chiavi, alla quale si uniscono molti 


altri segni; e l’eleganza dello stile è 
tutta riposta nella maniera ingegnosa 
di tradurre le idee colla combinazione 
di segni. Le note e i protocolli della di- 
plomazia cinese sono quindi una vera 
scrittura enigmatica. 

Il governo dell’impero è un dispo- 
tismo puro che sa nascondersi sotto le 
forme di un'amministrazione liberale. 
L’imperatore chiamato figliuolo augusto 
del cielo, è al di sopra di tutte le leggi. 

Non vi sono nella Cina impieghi ere- 
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ditari, e ciascuno può essere innalzato 
alle prime dignità. Gli alti dignitari 
dello Stato si chiamano mandarini. In 
niun impero del mondo l’apparenza di 
un ordinamento saggio e paterno na- 
sconde una più terribile oppressione; 
non solamente il popolo è schiacciato 
sotto il peso dei balzelli, ma viene in 
lui soffocato il germe di ogni sentimento 
sublime. 

La Cina fu soventi volte divisa in molti 
piccoli imperi; sovente ne formò due, 
l'uno a settentrione e l’altro a mezzodì. 

La riunione di tutto il territorio sotto 
una sola dinastia, avvenne non è guari 
mediante invasione della parte meri- 
dionale eseguita da soldatesche partite 
dal Nord @he ne cacciarono l’imperatore. 

Un soldato di ventura che ebbe una 
parte importante nelle fasi della lotta 
ingaggiatasi tra il Nord ed il Sud e 
giovò colla sua opera all'unità dell’im- 
pero, venne innalzato alle più alte ca- 
riche dello Stato. Costui, di bassa cone 
dizione, e di carattere brutale, quando 
si è veduto tra gli onori di una posizione 
che non aveva sperato mai, dimenticò 
il suo passato, disprezzò i suoi com- 
pagni, ed operò con tutti così da de- 
spota da destare contro di lui l’universale 
indignazione. 

Fra le cose che ho sentite sul di lui 
conto, ve n'ha una che non so com- 
prendere come sia stato tollerata; ed è 
che nelle sue spedizioni manteneva la 
disciplina fra suoi gregari a colpi di 
revolver ammazzando gli uomini come 
i beccafichi. Secondo il mio parere, il 
paese che sopporta campioni di questa 
fatta, non può aspirare alla liberta, ed 
io credo che la Cina durerà lungo tempo 
ad averla. 


i = 


Non sembra possibile che un impero 
cesì vasto e così popolato com'è questo 
sia talmente debole da non essere in 
grado di presentare una seria resistenza 
ad vin’invasione straniera, eppure è così. 
Gli Stati del settentrione, malgrado l’alta 
catena di montagne da cui sono difesi, 
stanno in continua apprensione, nè var- 
rebbe la grande muraglia.che copre le 
parte dell’est e del sud per impedire 
un'invasione. i 

Questa debolezza è dovuta alla gran- 
dissima corruzione che invase da,qual- 
che tempo tutte le amministrazioni. 
I mandarini rubano quanto possono , 
e le finanze sono più che mai esauste, 
mentre le imposte fanno gridare/giu- 


stamente il popolo pel soverchio loro 


peso. 

Questo è cagione che l’impero è tra- 
vagliato da tumulti interni, ed 1 Cinesi 
si aspettano da un momento all’altro 
una rivoluzione, le cui conseguenze 
nessuno può indovinare. 

Appena ricevuta una tua ti scriverò 
nuovamente. 


AVVENTURA AMOROSA. 


Nel Lloyd di Vienna si legge: 

Un fervente adoratore d’una serva 
di villaggio, in Stiria, erasi recato di 
notte presso la sua bella. Allo spuntare 
del giorno, costei, avendo compreso 
che il suo favorito non avrebbe potuto 
allontanarsi senza essere veduto, lo 
nascose entro un ampio mastello da 
bucato, e lo coperse di biancheria. Ciò 
fatto appena, ecco sopraggiungere la 
padrona, la quale sgrida la serva perchè 
non ha ancora incominciato a versare 
la lisciva. Ella si scusa, dicendo che 
l’acqua non era ancora ben calda nella 
caldaia; la padrona sostiene il contrario, 
ed ordina alla serva di cavarne una 
secchia, e versarla nel mastello; ciò 
ch’ella fa per togliere ogni sospetto. 
Ma quando, per comando della padrona, 
ella stava per versare una seconda 
secchia, l'amante scottato non si tenne 
più quatto, balzò fuori dal mastello, 
e pigliò l'uscio, quanto più presto gli 
venne fatto. Allora solamente la pa- 
drona conobbe perchè l’acqua aveva 
bollito sì poco. Per buona sorte, il 
giovinotto, bene avviluppato di bian- 
cheria, andò esente da scottature. 


Felix quì potuit rerum cognoscere causas ! 


Temistocle, uno dei più virtuosi cit- 
tadini e dei più valenti generali che abbia 
mai avuto la Grecia, parlando di suo 
figlio, soleva dire: « Questo bambolo 
governa sua madre, sua madre governa 
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me, io governo gli Ateniesi, gli Atenièsi 
governano la Grecia; dunque questo 
bambolo governa la Grecia. 

— Oh bella l‘qual’è'dunque il bambolo 
che governa la ..... Spagna? 

— Suor Patrocinio. 

— E quello che governa la..... 

— T’ho detto, Suor Patrocinio. 

— No, volevo dire l’..... 
. — Ho capito: rispondo che non ri- 
spondo. 


a 


Croupions. 


Sotto il protettorato di Cromwell si 
chiamava Croupion il Parlamento, che 
questo usurpatore forzava d’opinare 
come egli voleva. — Dopo Cromwell, 
nessuna nazione ha mai più avuto de- 
putati a cui si potesse dare questo'nome: 
furono sempre tutti indipendenti. 


Obedite.. 


Il Reggente duca d’Orleans, stanco 
dell’opposizione d’un deputato, gli disse 
con molta vivacità: « E quai sono le 
vostre forze per opporvi alla mia vo- 
lontà:? Che potete fare?..... » — « Ob- 
bedire e odiare » replicò il deputato. 

Il Diavolo ubbidisce, ma non odia mai: 
egli non può odiare il male, lo pubblica 
ai quattro venti. 


Corre voce che la maggior parte dei 
deputati voteranno contro il progetto 
di legge presentato dal ministro delle 
finanze di aumentare il prezzo del sale. 

Il Diavolo si mafaviglia che il signor 
Sella non abbia ciò preveduto. Chi non 
sa che rincresce a tutti il vedere rin- 
carare le cose di cui si ha maggiore 
bisogno? 

e 

A proposito dell'onorevole Sella, il 
Roma di Napoli disse che egli debba 
uscire quanto prima dal ministero. 

Neppur questo ci maravighia. A_ che 
serve mai una sella a Lamarmora con 
vacca e torelli? Per le bestie bovine ci 
vuole il giogo. 


Per 


Ci è stato riferito che il ministero 
trovandosi in urgente bisogno di da- 
naro, siasi rivolto a parecchi banchieri 
di Torino per averne, e ne abbia avuto 
una negativa. 

Non poteva essere diversamente; i 
banchieri di Torino hanno cessato di 
essere capitalisti, 
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Alcuni non sanno comprendere perchè 
Urbano della Paglia siasi dichiarato fa- 
vorevole al trasporto della capitale. 

Il'perchè è abbastanza chiaro. Urbano 
ha veduto nel trasporto una porta aperta 
per ritornare al portafoglio, non ha vo- 
luto chiuderla col suo voto. 

bale 

Molti trovarono assai oscuri gli schia- 
rimenti dati dall'onorevole Pepoli alla 
Camera sulla convenzione 

Questo è mostrarsi troppo esigente, 
giacchè il Diavolo può assicurare che 
il sonnambolo Gioachino prima di reci- 
tare il suv discorso alla Camera lo lesse 
ad un cameriere dell’albergc Feder, il 
quale lo trovò soddisfacente. 


* 
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Parecchi giornali hanno annunziato 
che per seguire l'esempio di un alto 
personaggio , gli uffiziali generali e di 
ordinanza della casa di S. M. e quelli 
del principe Umberto hanno spontanea- 
mente rifiutato lo stipendio che era loro 
corrisposto sulla cassetta del Re. 

Il Diavolo desidererebbe sapere se la 
rinunzia fatta da cotesti rispettabili 
signori vada a benefizio delle finanze 
dello Stato, ovvero a benefizio della 
lista civile. 


*_* 
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Il giornale del circonciso Dina del 
15 correntè‘tifdtisce aver detto Lamar- 
mora alla Camera che a suo avviso 
la sede del governa non poteva restare a 
Torino, 

Senti, Dinetto bello, il Diavolo ti pro- 
pone un contratto, un bel negheussi , 
come dicono i tuoi correligionari. Se 
tu sei buono a provare che Lamarmora 
ha proprio detto le parole da te rife» 
rite, il Diavolo paga un pranzo con 
cibi e vini di tua scelta a te ed a tutti 
gli abitanti del ghetto a quell’albergo 
che più vi piace, e se non lo puoi pro- 
vare ti sottometti una seconda volta 
alla circoncisione; la quale operazione 
a scanso di spesa, sì incarica di fartela 
esso stesso. 

Se accetti la proposta, tu puoi ordi- 
nare il pranzo, e il Diavolo ordina i 
ferri occorrenti per l’operazione. Aspetta 
un tuo cenno. 


lla 


A Milano fu arrestato un certo Fran- 
cesco Basilico lattivendolo che gridava 
a squarcia gola : « viva il re dell'Austria, 
e ladri i buggianen. » 

Queste non deve scandalizzare nes- 
suno : la qualità dell’arrestato di latti- 
vendolo spiega il motivo delle grida 
faziose da esso emesse, e ci fa cono- 
scere ariche l’origine di certe corrispon- 
denze della maggior parte di giornali 
milanesi contro il Piemonte. — Tutto 
deriva dal verbo mugnere. 
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È naturale che parlando di mugnere 
verga in mente la vacca. Ecco un fatto 
che diamo per autentico, 

Al primo annunzio che Lamarmora 
aveva chiamato gli onorevoli Vacca e 
Torelli a far parte del ministero, un 
contadino di Cavoretto tutto crucciato 
esclamò: povero me! siamo dunque 
governati dalle bestie! 

+4 

Il deputato Alfieri di Magliano ha 
volùto fare anch’esso il suo dicorso sul 
trasporto della capitale, e che discorso! 
Egli parlò di Cavour, e fece i suoi com- 
plimenti all’ex-ministro Venosta. Ad 
essere giusti, il discorso dell'onorevole 
Alfieri è quello che ha fatto più effetto 
di tutti. 

Se desiderava spiegazioni da Venosta 
egli le ebbé subito , se voleva far ri- 
cordare la grandezza di Cavour, suo 
zio, bastarono poche sue parole, e tutti 
furono immediatamente accorti dell’im- 
mensa differenza che passa tra il zio e 
il nipote. 

a 


L'Austria nel Veneto ha dato il di- 


ritto ai gendarmi di tirar contro chi, 


non rispondesse’ alla prima intima- 
zione. 

«Oh, paterno regime!» esclama il 
Fischietto. 

E in Italia che si tira senza intima- 
zioni? 


.,* i 

Il Pungolo parléndo della Società del 
Quartetto di Milano e del prossimo espe- 
rimento musicale, ne loda l’impulso 
datogli e lo scopo prefissosi. —— Fortu- 
nata Milano! Anche Torino ebbe il suo 
quartetto in Minghetti, Peruzzi, Pepoli 
e Spaventa; ma quantunque città non 
tanto musicale riprovò le stonature del 
15, 21 e 22 settembre scorso, nono- 


stante gli applausi milanesi, ed il suo. 


quartetto fu obbligato a far....... ban- 
carotta. 


ns 

Il corrispondente torinese del Lom- 
bardo non è dell’opinione di Paleo- 
capa, che per combattere il nemico 
gli si debba star di fronte ed esposti 
alle sue offese. — Assicuriamo i nostri 
lettori che mai quel corrispondente 
emise un giudizio con tanta convin- 
zione. 


DISPACCI PARTICOLARI DEL DIAVOLO 
Parigi, 14 — 
Gigino sempre uguale — Nigra in- 
ventato pasticcio nuovo per tavola im- 


peratore. — Trovato buono. — Fatto 
ostriche di: Sardegna. — Gusto olio 
Nizza. — 

Roma, 14 — 


Papa mangia carne poco — giuocato 
bigliardo Merode perduto partita — 
bestemmiato come turco — detto pa- 
rola sconveniente — moglie Bomba 
stava vedere. — 


Vienna. — Venesia. 
Tedeschi molta paura — Beppo dis- 
senteria —- moglie idem — Benedek 
idem — Ministri — idem soldati idem 


— Venezia sta sullò stomaco. 


Pekino. — 
Chinesi a Italiani — 
Nostri complimenti — Chinesi più di 
noi — Noi oppio Inghilterra — voi...... 
Il telegrafista 
MALACODA. 


CORRISPONDENZA DIABOLICHE 


Signor S. C. Genova. Tante grazie; avete fatto 
ottimamente a mettervi sotto la protezione del 
Diavolo; questo vi salva dai malanni. Per que- 
st'anno ‘non si parla di strenna, perchè colla, 
strenna che Minghetti ha dato agli Italiani, il 
Diavolo non può sostenere la concorrenza. La 
rimandiamo dunque all’anno venturo, e il Diavolo 
terrà conto delle vostre offerte. 

Signor Est Est Torino. I ringraziamenti del 
Diavolo anche a voi. Mandate e vedremo, ma 
pensate che il Diavolo ama il sale e il pepe in 
abbondanza. 


SCIARADA 
D'Affrica è stato un popolo il primiero; 
È d'Asia il mio secondo un grand’impero: 
Ma il primo stando unito col secondo, 
Arte oscura divento in questo mondo. 


Spiegazione della Sciarada precedente: 
O - Dio 


LOTTO PUBBLICO 


Estrazione 19 novembre 


. +. 20—48— 59 — 52 — 17 


Torino 


Seconnpo Ganesio, gerente. 
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Il più bel giornale di Mode 
ed il più a buon mercato che si pubblichi 
in Italia. 


‘Si pubblica in Torino ogni settimana con 52 
figurini all’anno per le signore e 24 da uomo 
dei più eleganti giornali di mode di Parigi. 

Esso pubblica inoltre un foglio di modelli al 
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GIORNALE - UMORISTICO - ILLUSTRATO 
di 8 grandi pagine con copertina 


Si pubblica in Torino tutti è Giovedì 


Ogni numero del Pagliaccio contiene articoli 
politici e sociali, dovuti ad umoristi che già fe- 
cero le loro prove, ed una infinità di disegni e 
caricature. 

Due volte al mese Pagliaccio pubblica un 
Corriere di Parigi e Fra le quinte, rivista mu- 
sicale e drammatica. 

Essendo un giornale Album, Pagliaccio è il 
giornale più a buon mercato che si pubblichi in 
Italia. 
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dai librai e dagli uffici postali. 

Ogni numero, in Torino, cent. 20 — in pro- 
vincia cent. 25 — arretrato cent. 40; 
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Leggi e Regolamenti sulla tassa gover. 
nativa e dazio comunale di consumo e 
sull’imposta sui redditi della ‘ricchezza 
mobile — Prezzi delle ferrovie e della 
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La vita di un cadavere. 


La Monarchia Italiana (giornale) dopo 
alcune settimane di sepolcro è risorta, 
e risorgendo, le prime parole da essa 
pronunziate furono per dichiarare che 
nessun legame vi fu tra essa e l’Indi- 
pendenza Italiana. 

Questo il Diavolo sapeva prima di sen- 
tirlo dalla risorta; mala maggior parte 
degli Italiani credevano che Monarchia 
Italiana e Indipendenza Italiana avessero 
interessi comuni. 

È bene quindi che lo sappiano tutti, 
e gli interessati specialmente, che così 
non è; il Diavolo si presta volontieri a 
pubblicare che la cosa è ben diversa. 

Ma quale bisogno aveva mai la Mo- 
narchia Italiana di fare una simile di- 
chiarazione? Temeva forse che lasciando 
credere di aver avuto comunanza d’in- 
teressi coll’Indipendenza Italiana le ve- 
nisse meno il favore del popolo italiano ? 
Crede forse di guadagnare dichiarando 
che non vi è mai stato legame tra essa 
e l’Indipendenza Italiana? 

Oh! non s'illuda la Monarchia Italiana ! 
Non s’illudano i suoi nuovi direttori! 
Le simpatie di tutti gli uomini di cuore 
più che per essa, sono e saranno per 
l’Indipendenza Italiana. 

Ma che? Ignora forse la Monarchia 
Italiana che in questo secolo incredulo 
non si ha più fede nei morti risuscitati ? 
Lo sappia; chi muore una volta non 
risuscita più. Non è più la Monarchia 
Italiana che ci vediamo davanti, no, 
essa è morta. All’ora in cui siamo essa 
è un cadavere; vada lungi da noi, il 
suo posto è la tomba. 


O. 


L'Ufficio di Direzione è in via S. Dalmazzo, 417. 


Si pubblica al Giovedì ed alla Domenica. 


Le associazioni hanno principio al 1° di cfascun mese. 
Non si restituiscono i manoscritti. 
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IL COMITATO POLITICO VENETO 


Quasi tutti i giornali hanno riprodotto 
la dichiarazione del Comitato politico 
veneto centrale; il Diavolo mancherebbe 
al proprio dovere se non facesse altret- 
tanto: eccolo. 

« Per chiarire la verità dei fatti suc- 
cessi nel Veneto, e dei quali alcuni 
giornali diedero relazionitroppo discordi, 
pubblichiamo le seguenti notizie, della 
cui esattezza possiamo essere sicuri. 

« Crediamo dovere di lealtà che per 
quanto sta in noi Si conosca il vero, e 
che cessino esagerazioni ed equivoci, 
che ridondano a maggior danno delle 
provincie venete, e che qui eccitano 
un’agitazione dannosa. 

« Tutti sentono il dovere di soccor- 
rere le sventure degli animosi che per 
impulso spontaneo innalzarono nel Friuli 
la bandiera italiana; e a ciò tutti i buoni 
cittadini della Venezia si prestano con 
gara generosa e annegazione; ma questo 
fu assolutamente indipendente dal voler 
nostro. 

« Il nostro sincero amore della patria, 
e la nostra esperienza ci autorizzano a 
dichiarare che bisogna essere assolùta- 
mente privi di buon senso per decidersi 
ad andare sui monti del Friuli a tirare 
schioppettate agli Austriaci, ove si gela 
pel freddo nella neve e si soffrela fame; 
mentre si può passeggiare tranquilla- 
mente sotto i portici di Po ad ammic- 
care le belle ragazze, ritirarsi al caldo 
nel caffè Alfieri, nel caffè Fiorio o nel 
caffè Londra a giuocarvi all’ecarté o a 
scacchi, passar la sera in un palchetto 
ad ammirar le gambe delle belle silfidi 
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del teatro Vittorio Emanuele, ed im- 
pinzarsi il ventre di buoni bocconi da 
Biffo, da Pastore, od al Cambio. 

« Un’insurrezione nella Venezia sarà 
possibile ed efficace allora, quando nòn 
vi saranno più a Torino nè pernici, nè 
tartufi, nè capponi, nè buon vino, né 
caffè, nè teatri, nè belle ragazze. 

« Ma nelle condizioni presenti, non 
siamo ancora ridotti a questo punto, e 
nol non possiamo incoraggiare un ten- 
tativo disperato. 

« Se gli Italiani continuano nel lo- 
devole pensiero di soccorrere con offerte 
di denaro gli insorti, facciano pure che 
è ben fatto, e mandino le somme a noi 
che procureremo di spenderle bene ; del 
resto, è mille volte preferibile un’in- 
salata di tartufi da Biffo che tutte le 
fucilate che si possano ricevere dagli 
Austriaci tra le nevi dei monti Friulani. 

Torino, addì 20 novembre 1864, 

Il Comitato politico veneto centrale 
GrusePpe Finzi 
Gio. BartIstA GiUSTINIANI 


Anprea MengGHINI 
AuserTto CAVALLETTO 
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SUPPLICA 
a S. E. il Ministro delle Finanze. 
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Eccellenza ! 


Prima di tutto debbo significarle che 
mio marito è impiegato in un ufficio 
qualunque a 1200 franchi annui di sti» 
pendio, 

Non ce n'è neppure pel cane! 

E figuratevi, arrossisco nel dirlo, 
che..... la famiglia pare voglia accre- 
scersi di un nuovo individuo. 


Ì 

Pure fra mio marito, io, Feitz (è i 
cane), due canarini, un gatto e la serva - 
con 1200 franchi si viveva passabil. 
mente. Mio marito visto il mio stato 
nteressante scrive al ministro per un 
aumento di stipendio. 

E mi pare, Eccellenza, che la circo- 
‘stanza lo richiedeva! 

Ma, patatrac! invece dello stipendio 
aumentato ecco che V. Eccellenza Ec- 
celléatissima salta fuori colla legge che 
diminuisce gli stipendi. 

Eccellenza! se ella si trovasse a Ge- 
nova, fra la moglie del portinaio del- 
l'ufficio di mio marito, la moglie del 
capo ufficio e me l'accerto che santa 
Lucia di veneranda memoria non le sal- 
verebbe gli occhi! E se ella non ritira 
la legge le giuro che io e le mie amiche 
sapremo venirla a trovare a Torino, in 
Parlamento, in Senato, in ogni luogo! 
Siamo dietro a costituire una società. 
° segreta di mogli d’impiegati, serve e 

altre addette ai suddetti collo scopo ter- 
ribile di attentare ai di lei preziosi 
giorni colle unghie. — En attendant non 
la risparmiamo certo colle lingue. — 
Trrrremi!!! — Via, Eccellenza, sia buono, 
si figuri d’essere in stato interessante; 
questo può accadere a tutti, anche a 
lei, perchè come ho letto in un giornale, 
io leggo giornali sa?, si è già verificato 
un caso. — Ebbene Eccellenza, sì figuri 
che le facciano una ritenzione sullo sti- 
pendio, quando la balia, il battesimo, 
. eccetera , richiedono soldi in abbon- 
‘ danza, e poi mi dica ella se non ho ra- 
gione a gridare? — Insomma ritiri la 
: (o) 1Ì 
SARTRE Di Lei ecc. 
MarcoLra MARRONIS 
moglie e consorte di suo marito. 
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Ci è stato assicurato che il circonciso 
Dina ha fatto acquisto ultimamente di 
una casa in Firenze. 

E i malevoli osavano dire che l’Opi- 
nione sostenendo il trasporto non par- 
lava per convinzione! 


wa 

A proposito di trasporto , la Nazione 
annunzia che Firenze per prepararsi ad 
essere degna capitale d'Italia ha prese 
ad imitazione di Torino la determina- 
zione di procurarsi casotti da giornali 
ed un servizio d’omnibus. 

Il Diavolo spera che questa notizia 
gioverà alla tranquillità di coloro che 
temevano pei destini d’Italia traspor- 


IL DIAVOLO 


tando la capitale in riva all’Arno; tanto 
più che col provvedimento degli omnibus 
la città di Firenze trovò il modo di uti- 
lizzare gli onorevoli che votarono pel 
trasporto. 


n'a 


Fra gli annunzi della Gazzetta Ufficiale 
del 19 corrente havvi il seguente che il 
Diavolo riproduce senza pagamento : 

« COMUNE DI LEQUIO TANARO 

« È vacante la condotta medico-chi- 
rurgica per la cura gratuita de’ poveri 
del Comune, collo stipendio di lire 800 
oltre l’alloggio. 

« La popolazione del comune è di 26 
abitanti senz'altro medico. » 

Caspite! 800 lire e l'alloggio, per la 
cura de’ poveri di un comune che ha 
26 abitanti. Nessuno potrà più dire che 
i medici condotti non sono ben pagati. 


na 


La Decozipne del 17 corrente parlando 
dello spettacolo al Vittorio Emanuele, 
così si esprime: « Staremmo per iscom- 
mettere che al teatro Vittorio, durante 
un’ora e mezza che dura il ballo Fiam- 
mella non c'è uno che si attenti parlare 


. di convenzione e di trasferimento della 


capitale. » 

Al leggere queste poche righe ci con- 
sola l’animo il pensare che la Decozione 
si fuse coll’Indipendenza Italiana. Per 
male che vadano gli affari d’Italia, si 
potrà sempre dire: 


Tutto perdesti Italia? .... ti consola 
Che la stirpe ti resta de’ Fabiola. 
Pat 


Nella discussione della legge sul tra» 
sporto della capitale i caduti ministri 
vollero far credere che essi continua- 
rono la politica di Cavour. Ciò dissero 
evidentemente perchè Cavour è morto, 
e non temono da esso una smentita. 
In prova però che le invereconde di- 
chiarazioni del sonnambulo Gioachino 
e quelle di Emilio ex-animo-caldo fecero 
su Cavour un tristissimo effetto benchè 
morto, basta prendere in mano il Gior- 
nale illustrato a dieci centesimi di do- 
menica scorsa, Ivi sì vede il ritratto di 
Cavour tutto vaiuolato che fa pietà. 
Niun dubbio vi può essere che se il 
vaiuolo lo visitò dopo morte, ciò è do- 
vuto alle dichiarazioni dei ministri set- 
tembristi. 


xa 


L'onorevole commendatore Negri Cri- 
stoforo ha mandato una lettera alla 
Gazzetta del popolo per attestare i ser- 
vizi resi dal Piemonte agli emigrati delle 
altre parti d’Italia e specialmente di 
Lombardia, maravigliandosi che al dì 
d’oggi i beneficati abbiano così poca ri- 
conòscenza. 

Ce lo perdoni l'onorevole commen- 


datore, ma il Diavolo non avrebbe mai 
supposto che un uomo dotto suo pari 
ignorasse essere la riconoscenza fuori 
uso ai nostri tempi. 


n'a 


Il sindaco di Salza Irpino (Avellino) 
ha offerto di anticipare del proprio il 
pagamento dell’imposta prediale 1865 
per tutti i contribuenti del suo Comune. 

Staremo a vedere se il Pepoli sindaco 
di Bologna farà altrettanto. 

l'hai 

Il sonnambulo Gioachino ha preso 
a patrocinare la causa .degli impiegati 
combattendo la proposta Sella della ri- 
tenuta sugli stipendi. 

Il Diavolo non sa quanta sarà la gra- 
titudine degli impiegati per cotesta 
pietà da cocodrillo. 

*, 

Il circonciso Dina nel suo giornale 
del 21 corrente dice, « noi non siamo 
di coloro che ogni giorno minacciano 
guerra all’Austria perchè siamo d’av- 
viso che bisogna prepararvici in silenzio, 


‘per poter afferrare pei capelli la favo- 


revole occasione. » 

Probabilmente il Direttore dell’Opi- 
nîone non vuole far la guerra all’Au- 
stria prima di aver veduto giungere il 
Messia; ma perchè gl’Italiani dividano 
la sua opinione è necessario che siano 


tutti come lui circoncisi. 


n'a 


La Perseveranza dice che « l’Italia 
non ha cessato di aver bisogno del Pie- 
monte. » 

È rimarchevole che il diario milanese 
ricorda ciò, mentre si discutono al Par- 
lamento le gravose tasse proposte da 
Sella. A che pro? Tutti lo sanno che 
quando si tratta di pagare, Gianduja è 
sempre ricordato pel primo! 

4 

Lo stesso giornale dice più sotto che 
tutta l’Italia ama i Piemontesi e il Pie- 
monte. 

Forse la Perseveranza giudica dal 
proverbio piemontese — chi bat ama. 


* 
Miu 


Leggesi nella Gazzetta di Milano — 
« La ricomposizione di una maggio- 
ranza sulla base di un connubio Ricasoli 
Rattazzi sì accredita ogni giorno più. 
Sarebbe forse più simpatico un mini- 
stero Ricasoli Pepoli. » 

Veramente la scelta sarebbe dubbia, 
presso a poco come quella tra il palo 
c le tanaglie. 


ua 


ll disinteressato Pungolo urla e be- 
stemmia contro il ministro Sella pelle 
leggi d'imposta che fa subire al paese; 


’ 


Bixio per convertire i deputati 
A votar la famosa convenzione 
Citò volumi, recitò trattati 
Di strategia e di guerra a profusione; 


. 


Tutti quanti egli fe’ maravigliati 

Con quella gigantesca erudizione; 

Ma Lamarmora fe’ toccar con mano 

Che gigante ei non è, ma bensì un nano. 


e, alludendo al presente ministero, pro- 


testa — pér la fè ch'i giur — che il paese 
non perdonerà a chi ha fatto nascere 
questa situazione, e che il gabinetto 
presente non può governare il paese 
oltre il 81 dicembre. — Ma se questo 
ministero è tanto cattivo, se è una di- 
sgrazia d’Italia , perchè lo lasciate al 
potere? Non vi pare che questa storia, 
che cioè i Piemontesi debbano solo es- 
sere atti a togliervi dagli stracci, non 
sia abbastanzalunga? Finitela una buona 
volta! Se vi convengono più i Bastogi, i 
Susani, gli Allievi, i Peruzzi, i Min- 
ghetti, i Pepoli e gli Spaventa, piutto- 
stochè i Lamarmora, i Sella, i Petittì, 
i Lanza, dichiaratelo nettamente, ma 
finitela una buona volta; imperocchè di 
queste miserabili gare di interessi offesi 
e di ignobili passioni noi ne siamo stuc- 
chi e ristucchi. 
n'a 


È poi, cosa avete fatto voi da parlare 
tanto in nome del paese, in nome 
d’Italia? 

— Fuori le carte, che a quest'ora in- 
cominciate per diventarci sospetti |! 


a Pe 


Il Lombardo loda i municipi d’Italia 
che dichiarano di pagare anticipata- 
mente l’ imposta prediale pel 1865. — 
Ma quei municipi non sarebbero più 
lodabili se rifiutassero pure lo sconto 
del 6 °|? — Al Diavolo quello sconto 
sa d’interessato (di ghetto). 


IL DIAVOLO 


na 


Il Pungolo di Milano afferma che l’in- 
domani del giorno in cui si conobbe a 
Roma la nota di Lamarmora, si leggeva 
su un grande cartellone ai piedi della 
statua di Pasquino, il seguente dialogo. 

Il Diavolo però crede dover aggiun- 
gere i quattro ultimi versi, che per con- 
‘ventenza il Pungolo non volle stampare. 

Pasquino. Ascoltami Marforio; 
Fra ventiquattro mesi 
Il Gallo canterà. 

È Roma che farà? 


Se non ci son Francesi 
Roma farà da sè. 

E il nostro papa-re? 
Cinto de’ sacri arnesi 
Andrà a trovar Gregorio. 
È chi verrà di poi? 
Come! Tu sei sì rapa? 
Con tutti i sgherri suoi 
Un altro vien re-papa. 


È 


Marforio. 
Pasquino. 


Marforio. 
Pasquino. 


Marforio. 
Pasquino. 


ULTIME NOTIZIE 


Cipriano La-Gala ha scritto al mi- 
nistro Vacca per dargli un parere 
sull’unificazione legislativa del regno. 
Pubblicheremo la lettera nel prossimo 
numero. 

L’inchiesta parlamentare sui luttuosi 
fatti di settembre cammina spedita- 
mente. È già stato esaminato Emanuele 
Filiberto di piazza San Carlo; nella set- 
timana prossima si esamineranno Ca- 
store e Polluce di piazza Castello. Ap- 
pena raccolte le deposizioni di questi 
ultimi si passerà all'esame del conte 
Verde della piazza del Palazzo di città. 


Il Gioberti di piazza Carignano si è re- 
cisamente rifiutato di rispondere alle 
domande della Commissione, 


LOGOGRIFO 


1. 2. 3. 4. 5. 6. 
Alle bestie io sono letto 
4. 6, 7.8.9. 10. 
A Peruzzi ed a Spaventa 
1,2. 4, 10. 
Ci vorrebbe per Minghettow 
4, 6. 6 


Pur la Bibbia mi rammenta 
. 4, D 

Mai con me l’uom s’alzerà? 
6. 5. 2. 7, 8.9. IO. 

Della Corsica, città 

1, 2.3, 4. 5. 6. 7. 8.9. 10. 

Questa comica figura 

Fanno certi Deputati 

Che hanno preso la misura 

Di cgmbiar secondo i fati. 


Spiegazione della Sciarada precedente: 
Medi - Cina 


CORRISPONDENZA DIABOLICHE 


Signor C. S. Genova. Le vostre Cc... ... 
sono stupende, ma stampandole abbiamo l’aria 
di scimmiottare un altro giornale. 

Signor A BC D E ecc. di tutti è paesi. I let- 
tori del Diavolo sono nemici del brodo; essi 
amano invece assaissimo il pepe ed il sale. 


LOTTO PUBBLICO 


Estrazione 19 novembre 


Torino . ..20—48—-53—52— 17 
Milano ...16—19T— 1—- 2-52 
Bologna. . . 49 —78— 1—18— 36 


Firenze... 93—76—- 8-16— 27 
Napoli ... 1—71—59— 64 — 60 
Estrazione 17 novembre 


Palermo. . . 20--44T-78—- 38— 9 


Secoxpo GarEsIo, gerente. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Per domande d'inserzioni (pagamenti anticipati) dirigersi alla tipografia G. Cassone E C., via S. Francesco da Paola, N. 6. 


KONDO LLEGANTI 


GIORNALE 
DELLE MODE FRANCESI 


Il più bel giornale di Mode 
ed il più a buon mercato che si pubblichi 
in Italia. 


Si pubblica in Torino ogni settimana con 52 
figurini all'anno per le signore e 24 da uomo 
dei più eleganti giornali di mode di Parigi. 

Esso pubblica inoltre un foglio di modelli al 
mese per le signore ed uno per gli uomini, oltre 
a parti disegni di ricami ed altro intercalati 
nel testo. 

Si è pubblicato col N. 20 la Tavola dei mantelli 
tsccolnial e Patti che si vende separatamente 
cent. 50. 


Prezzo di abbonamento 
Anno Sem. Trim. 


ITALIA, Con tutti è due ì figariti. .....L-B 
— Colfigarino da nomo ovvero da donna, 
amelta. ......... 16 — I 8 


AUSTRIA, Aumento di L, 2 cad. trim, — SVIZZIRA, Aumento di C, 80, 


Le associazioni si ricevono alla tip. G. CASSONE 
e Coxr., di Torino, via S. Francesco di Paola, N° 6, 
con vaglia pestale auticipato in lettera affrancata. 


PAGLIACCIO 


GIORNALE - UMORISTICO - ILLUSTRATO 
di 8 grandi pagine con copertina 


Sì pubblica in Torino tutti i Giovedì 


Ogni numero del Pagliaccio contiene articoli 
politici e sociali, dovuti ad umoristi che già fe- 
cero le loro prove, ed una infinità di disegni e 
caricature. 

Due volte al mese Pagliaccio pubblica un 
Corriere di Parigi e Fra le quinte, rivista mu- 
sicale e drammatica. 

Essendo un giornale Album, Pagliaccio è il 
giornale più a buon mercato che si pubblichi in 
Italia. 

Prezzi d’Associazione 


Anno Sem. Trim. 
Forino 0... oe oh 19» 550 — 3» 
A domicilio e Provincie Italiane . » 1 » — 650 — 350 
Venezia è Monarchia Austria ... » 16» — 850 — B» 
Altri Btati L00008 20» — Da — bd 


_ 


Le Associazioni hanno principio il 1° ed il 16 
di ogni mese, e si ricevono in Torino all’ufficio 
del giornale, via Nuova, N. 27, e fuori di Torino 
dai librai e dagli uffici postali. 

Ogni numero, in Torino, cent. 20 — in pro- 
vincia cent. 25 — arretrato .cent. 40. 


Presso la Tipografia 6. Cassone e Comp. 


ANNO XXkil 


RIMEMBRANZA 


1865 


Leggi e Regolamenti sulla tassa gover- 
nativa e dazio comunale di consumo e 
sull’imposta sui redditi della ricchezza 
mobile — ‘Prezzi delle ferrovie e della 
navigazione a vapore sui laghi — Avvocati 
— Procuratori — Regii Liquidatori — Col. 
legio notarile — Notai certificatori — 
Notai — Ingegneri idraulici ed Architetti 
civili — Geometri e Misuratori — Estima- 
tori pubblici giurati — Agenti di cambio, 


Prezzo L./1, 


—__1=11_6=_—12—___—_—_ + ___++_Z_; TERM 
Tip. G. Cassone e Comp. 


Anno 1. - Domenica, 27 novembre. 


GIORNALE UMORISTICO CON CARICATURE 


CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE 


Per Torino a domicilio: Anno L.6 — Sem. L. 5 — Trim. L, 1 50. 


Per le altre provincie d'Italia: 
Anno L. 8 — Semestre L. 5 — Trimestre L.'8. 
Pagamento anticipato. — Lettere affrancate. 


intrattiene " 
Un Numero separato cent. 5, — Arretrato cent. 10. 


Le costole del Diavolo. 


Da qualche tempo giungono al Dia- 
valo lettere su lettere or di contu- 
melie or di minaccie, per i pochi piz- 
zicotti che esso va distribuendo a 
destra ed a sinistra. Per occuparsi di 
esse bisognerebbe non saper che fare 
del tempo, Troverete però naturale 
ch’egli ne tiri partito il meglio che 
può, sia col servirsene ad accendere 
il fuoco sotto il caminetto del proprio 
ufficio, sia destinandole ad altro uso... 
non meno importante. 

Oggi però si fa eccezione alla re- 
gola dando pubblicità ad una di esse 
ricevuta ultimamente, perchè la me- 
desima fa conoscere che fra i lettori 
del Diavolo oltre i maschi e le femmine 
vi è un altro sesso; ed è proprio in 
grazia di questa scoperta sfuggita a 
tutti i naturalisti, che la lettera è am- 
messa all’onore della pubblicità. 


Eccola: 


ALL’INCARICATO DELLE DIAVOLERIE 


«Ho letto il vostro numero di domenica. 

«Non miriesce novità l’abbiate a male 
col signor Dina, abbenchè potreste far 
uso, se ne siete capace, di uno stile meno 
indecente, solo considerando cheil vostro 
giornale può andare nelle mani del sesso 
nobile (#2, Ma però pel vostro bene voglio 
darvi un suggerimento. Se vi sono care 
le vostre costole, non andate a intaccare 
chi non sa che farsi di un vostro pari, 
chiunque voi siate, giacchè non vi co- 


nosco sotto il vostro anonimo. Pertanto. 


lasciate in pace i correligionari del Dina, 


L'Ufficio di Direzione è in via S. Dalmazzo, 47. 


Si pubblica al Giovedì ed alla Domenica. 


————_ 
Le associazioni hanno principio al 1° di ciascun mese. 
Non si restituiscono 1 manoscritti. 


se non volete, che qualcun d’essi venga 
a disturbare ‘i vostri sonni placidi. 

« State all’erta, e pensate alle vostre 
ossa, se non siete stanco di possederle 
intatte. ' 


Sergente dei bersaglieri. » 


Ora che avete letto la lettera, direte: 
«Ahimè! d'ora in poi il Diavolo per tema 
di avere le coste rotte, non ci darà 
più che un po’ di brodo invece di salsa 
piccante. 

« Lascierà che Dina si consumi in 
tanti spasimi per gli insorti veneti, e 
farà il segno della Santa Croce quando 
gli verrà la tentazione di parlare dei 
teneri abitanti del Ghetto ». 

Liberatevi da così brutti pensieri 
se mai vengono ad offuscare la vostra 
mente. Ricordatevi che la paura è 
cosa sconosciuta al Diavolo il quale è 
appunto al mondo per far paura agli 
altri. Pensate che 11 Diavolo ha dure 
le ossa, e più dure le corna, e che 
non vi è forza al mondo nè minaccia 
che possa fargli abbandonare la via 
intrapresa di dire sempre la verità in 
tutto e a tutti, lavorando a smasche- 
rare quei tartufi politici, i quali cir- 
concisi o battezzati, calvinisti o luterani, 
cristiani o turchi, a qualunque religione 
essi appartengano, non riconoscono altro 
Dio che l’oro, pronti sempre a sagrificare 
a questo il giusto ed il vero. Questa 
gente indegna ‘di avere una patria 
che in nome della libertà lavorano a 
mantenere schiava, il Diavolo combat- 
terà sempre senza guardare quali e 
quanti siano i suoi alleati. Fate, lettori 
miei, altrettanto, e l’Italia sarà libera e 
grande, 


nn 
LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Alla tip. G. Cassone e Comp., via S Francesco da Paola, N. 6, 


orino. pi 
Dalle provincie: medianta vaglia postaleintestato alla tipoirratia 
suddetta, 0 Hi gli Uffizi postali, di 


—— TT a 


Inserzioni a pagamento : Cent. 20 caduna riga 0 spazia 
corrispondente, @ cent. 15 dopo la 4* volta, 


RIO TO PR e 7 gn - so sor 


Ecco la lettera di Cipriano la Gala 
diretta al ministro di grazia e giustizia 
Vacca, promessa nelnumero precedente, 
la quale per inavvertenza degli uffi- 
ziali di posta capitò nella casella del 
Diavolo. 


Santa Maria, il 15 novembre 41864 
Egellenza » 


Io sono immensamente condento che 
siate voi napotedano egellenza, a ma- 
neggiare la giustizia; a dirvi la verità 
guando ho sabuto che il nostro amico 
Bisanelli era stato meso allaborta congli; 
altri ministri da S. M. lo re, mi è venuta 
la belle d’oca per la baura che il bor- 
tafoglio della giustizia fosse caduto nelle 
mani di qualche birbante biemontese, 
il quale per inimicizia, avesse maridato 
a fare la festa a tutti noi brodi soldati 
di S. M, Franceschiello, Adesso che sa- 
biamo che siete voi, egellenza, non 
abbiamo più niante baura berchéè sa- 
biamo che voi siete napoledano ‘e non 
farete l'ingiustizia che sarebbe cabace 
di fare un biemontese per i vostri com- 
batrioti. Dungue ber guesto siamo tutti 
tranguilli, e asbettiama che ci mandiate 
a brendere in garrozza per condurci a 
Firenze nuova gabitale. Io sbero che 
uscendo da .guì benserete a darci tutto 
l’occorrente perchè possiamo fare una 
vita da signore senza aver bisogno di 
fare nuovamente lo mestiere dello bri. 
gante, che con guel birbante di Barro» 
vicino è diventato droppo un brutto 
mestiere. 

Io vi raccomando egellenza di abolire 
la bena gabitale al biù bresto berché 
botrebbe accadere che per un caso gua- 
lunque la giustizia bassasse dalle vostre 
mani a guelle di un biemontese, e allora 


i brodi soldati dello re sgraziato Fran- 
ceschiello sarebbero broWàbilmente in- 
giustiziati senza riguardi. 

Io so, egellenza, che voi avete molto 
da fare, e per guesto io col mio fra- 
tello- Giona ci offriamo pronti a met- 
tersi a vostra disposizione ber aiutarvi 
nella combilazione di un nuovo godice. 
— Vi assiguro egellenza che noi cono- 
sciamo lo sbirito de’debutati e sarete 
gentento del nostro lavoro. 

Asbetto una risbosta. 


Cipriano La-Gata. 


Parlandosi molto di prossima crisi 
ministeriale, il Diavolo pubblica i nomi 
“di coloro che devono far parte del nuovo 
gabinetto col nome de’ rispettivi segre- 
tari generali. 

Presidenza — Bettino il duro, barone 
degli imbrogli. 
Esteri — Gioachino il sonnambulo. 
Segr. gen. — Alfieri di Magliano. 
Guerra — Nino Bixio lo strategico. 
Segr. gen. — Pianél Generale 
Marina — Persano. 

‘ Segr. gen. — Deputato Nisco. 
Interno — Urbano della Paglia. 
‘Segr. gen. — Capriolo. 

Grazia e giustizia — Toscanelli. 
Segr. gen. — Silvio Spaventa. 
Lavori pubblici — Ubaldino Jena. 
Segr. gen. — Celestino Bianchi. 
Istruzione pubblica — Boncompagni il 
dormiente. 
Segr. gen. — Deputato Sacerdote 
Ercole. 
Agricoltura e comm. — Conte Bastogi. 
Segr. gen. — Gualterio, senatore. 
Pinanze — Marco Minghetti. 
Segr. gen. — Susani del milionetto. 


ll signor Ernesto Rossi, capo-comico, 
ha dato al Gerbino una rappresenta- 
zione a totale benefizio degli insorti 
Veneti, ° 

Si dice che il Comitato verieto avesse 
intenzione di recarsi in massa al teatro 
per fischiare e se n'è poi astenuto solo 
per riguardi alla croce dei due soliti 
santi di cui l’egregio artista Rossi è 
pur esso insignito. 

n'a 

Un contribuente parlando dell’imposta 
sulla ricchezza mobile diceva ad un suo 
vicino: « io non so perchè Minghetti 


IL DIAVOLO 


m'’abbia tirato fuori i criteri in questa 
malaugurata legge, parola che non ho 
mai veduto in nessun'altra legge di fi- 
nanza » A cui l’altro rispose « caro mio, 
il perchè è questo; Minghetti sapeva 
che tutti lo conoscevano per un mi- 
nistro senza criterio, egli ha voluto con 
questa legge far credere il contrario. » 


n'a 


Si dice che la morte repentina di 
Della-Rovere metta in pensiero i due 
altri ministri piemontesi che firmarono 
la famosa convenzione causa delle stragi 
di settembre. Sia effetto di superstizione 
o d’altro, il fatto è the la pancia dell’ex 
ministro Cugia è da qualche tempo di- 
minuita molto di volume. Non sarebbe 
la prima volta che un interno pensiero 
abbia una grandissima influenza sul 
fisico. 

: a 

Abbiamo già notato come il Pungolo 
ed il Lombardo mangino allo stesso truo- 
golo. Ora mentre il Pungolo grida sulla 
incompatibilità dell’attuale ministero, 
il Lombardo confessa che una crisi mi- 
nisteriale in questi momenti la sarebbe 
una cosa seria. — Oh! sapevamcelo, 
che quando vi son bezzi in cassa tutti 
son capaci, anzi vogliono diventar mi- 
nistri; ma quando v'è bolletta diventa 
una cosa seria, neh? !! 

n'a 

La Stampa vorrebbe che a vece di 
proporsi una sovratassa agli impiegati, 
si ordinasse alla Corte dei conti di ri- 
fiutare la registrazione di tutti i decreti 
di collocazione a riposo di impiegati 
che fossero, a termini di legge, reputati 
tuttora validi a servire. 

Toh! la Stampa si sveglia adesso! Pec- 
cato che tale idea non le venne in mente 
quando Minghetti, Peruzzi e Spaventa 
mettevano a riposo quanti impiegati 
non parlavano o pensavano come loro! 

Pad : 

Il signor Cipì, nel numero 328 della 
Gazzetta del Popolo, comincia un suo 
articolo, intitolato : È tardi! nel modo 
seguente : È 

« Da quella stampa che con dottri- 
« narismo crudele ebbe il coraggio di 
« scrivere ecc. ecc. ci vengono ora gli 
« elogi a gonfie manì....... » 

Per Bacco! convien dire che questo 
anno i geloni sono precoci! 

Tito. 


n'a 


La Gazzetta delle Romagne annunzia 
che alcuni i quali vollero recarsi in To- 
scana approfittando della ferrovia fino 
a Marzabotto per continuare il viaggio 
fino a Porretta, hanno dovuto lasciarsi 
pelare da alcuni speculatori, i quali fe- 


cero loro pagare 12 napoleoni d’oro un 
biroccio tirato da due buoi, 40 lire un 
asinello e 60 lire un cavalluccio che si 
reggeva appena sulle gambe. 

Vada per il cavallo, ma per le altre 
bestie, avuto riguardo all’abbondanza 
degli asini e de’ buoi nel nostro paese, 
il prezzo è incontestabilmente troppo 
elevato. 

»'a 

L’Indipendenaa Italiana protesta nel 
suo numero del 23 corrente contro la 
risurrezione della Monarchia Italiana, e 
minaccia di evocarla in giudizio davanti 
ai tribunali. 

Ecco avverata la profezia del Diavolo; 
che la Monarchia Italiana (giornale veh! 


sig. fisco) è incompatibile coll’Indipen- 
denza Italiana. 


va 


Il deputato Lazzaro in una sua cor- 
rispondenza al Roma del 18 corrente, 
parlando della famigerata conveazione, 
così si esprime: » La convenzione non 
ci avvicina nè ci allontana da Roma. 
Essa non fa che creare una nuova posi- 
sizione all'Italia; essa la fa entrare in 
una via, dalla quale può venire o la sua 
salute o la sua rovina. » 

Avete capito come parla chiaro l’ono» 
revole Lazzaro? Questo si che indica 
avere lo sguardo politico ben acuto! 
Un paese che ha de’ deputati capaci di 
profetizzare l'avvenire come il deputato 
Lazzaro non può più pericolare in alcun 
modo. 


» 


Alcuni fanno le meraviglie che la 
legge sulla soppressione de’conventi sia 
combattuta dall'onorevole Toscanelli. 

Ma Dio buono! che cosa manca mai 
a Toscanelli per essere un frate? Niente 
più che la tonaca ed il rosario. 


nta 


Vi è chi ha avuto la bontà di rac- 
contare al Diavolo come i medici ad- 
detti allo spedale di S. Giovanni accol- 
gono i malati che si presentano a quel 
pio stabilimento per rimanervi in cura. 
È tale la gentilezza usata da intenerire 
i sassi. 

Il 24 corrente, per esempio, si pre- 
sentò un vecchio di anni 64, per nome 
Genova Celso, di Caselle, il quale pas- 
sata la visita ed ammesso alla cura si 
sentì dire dal medico che lo ha visitato 
mandandolo a destinazione : badate poi 
di andarvene presto, veh! 

Il Diavolo crede che se, è veramente 
desiderio de’ medici curanti che gli in- 
fermi se ne vadano presto, non sarebbe 
inopportuno che alla porta dello stabi- 
limento si destinasse una persona inca» 
ricata di distribuire a quelli che entrano 


i son pa pi cossì 
cassie pèr tournè 


nari i 
le 


35 
® 
3 
na = 
SS 
dl 
i 
.d 
"ER 
altri 
a 
; id 
3 
3 E 
. 
i8 
5 È 
fe 
fù a 
mm 
d è 
2 È 
pei 
e BS 
dai 
QU D 
3° 
Osa 
q@ g 
Sco 
SQ A 
68 
*«D 
® A to 
Fia 
ag gd 
D “> 
223 
at 
Hi anid, 
e fata 
© * «è © 
Peo 
o" = 
“5% 
8 È 
Az . 


0e1! G 
— J peuss portei 


lan 
aso d’ portè i 
lor al minis 


IL DIAVOLO 


un boccone che li metta subito sulla via 
della partenza. 
sa 

* Il senatore Revel criticò l’ammini» 
strazione del ministro Minghetti, e co- 
stui fu difeso da Menabrea e Manna i 
quali non voglioné che si attribuisca 
alcun torto al loro antico collega e pre- 
sidente. 

Tl Diavolo se dovesse dare”il proprio 
parere in proposito non esiterebbe un 
istante a dichiarare che Marco Minghetti 
per tutto il male deplorato da Revel 
non merita altra punizione che il limbo. 


Pal” 


Nella Camera dei deputati la legge 
sull’abolizione dei conventi trova viva 
opposizione negli onorevoli che vota- 
rono la legge del trasporto della capi- 
tale. 

Questa è la prova la più evidente 
che il governo italiano .coll’aiuto di 
siffatti uomini può andare a Roma 
quando vuole senza incontrare opposi- 
zione per parte del papa. 

Pat 

L'Indépendance belge annunzia che lo 
imperatore Napoleone ha incarigato la 
principessa Clotilde di trasmettere i 
suoi sentimenti di ammirazione al re 
per la rinuncia fatta a favore dell’e- 
rario, di tre milioni della lista civile. 

È un miracolo che Gigetto non abbia 


pensato di mandare invece una ro- 
manzina. 


NOTIZIE UFFICIALI 


La commissione dell’inchiesta parla- 
mentare sui luttuosi casi di settembre 
persuasa che nessuno potè essere in 
grado di meglio osservare i fatti di 
Piazza Castello che l’Alfiere il quale sta 
davanti al palazzo Madama, ha desti- 
nato due de’ suoi membri per l’esame 
del medesimo; e non si attende altro 
che il giorno in cui gli sia comodo di 
discendere dal suo piedestallo, per sen- 
tire le sue deposizioni. 


My 

Il comitato veneto centrale unitario 
rende avvisati tutti i municipi del regno 
che esso ha aperto presso il suo ufficio 
sedente in Torino un arruolamento di 
pompieri, ed è così in grado di provve- 
derne tutti i municipi che ne abbiso- 
gnino. 


Il governo francese ha scritto ultima- 
mente una nota al ministero italiano 
colla quale lo autorizza a dispensare 
dalle visite del capo d’anno tutti gli 
impiegati dello State. Da questo pos- 
siamo argomentare che forse passerà il 
1864 prima che sia effettuata totalmente 
l'annessione del Piemonte alla Francia. 


— 


Il circonciso Dina persuaso dagli ar- 
ticoli della Stampa, si è provveduto di 
una camicia rossa e va a partire quanto 
prima alla volta del Friuli per ingros- 
sare le fila degli insorti. 


# 


AVVISO COMMERCIALE 


or 


FABBRICA 


ORDINI DEL GIORNO 


CON BREVETTO 
PER TUTTO IL REGNO D'ITALIA 


DA RIMETTERE 


PAR GAUSA DI RITIRO DAL COMMERCIO 


a condizioni da concertarsi 


Dirigersi alle iniziali O. B, in Torino, fermo in posta. 


LOTTO PUBBLICO 


* Estrazione 19 novembre 


Torito ... 9—60—-16—-—15— 44 


SCIARADA 


Il primiero dinota quantità 

E quantità dinota anche il secondo; 
Bagna l’altro dell'Asia una Città 
Molto ricca e potente già nel mondo, 
Che assai scaduta adesso poco vale 
E tu la trovi tutta nel totale. 


Spiegazione del logogrifo precedente: 


Paglia - Laccio - Palo - Lia - Ali « Aiaccio + 
Pagliaccio. 
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Seconpo GargEsIO, gerente. 


INSERZIONI A PAGAMENTO i 


.Per domande d'inserzioni (pagamenti anticipati) dirigersi alla tipografia G. Cassone x C., via S. Francesco da Paola, N. 6. 


IL MONDO KIRGAMTE | 


GIORNALE 
| DELLE MODE FRANCESI 


Il più bel giornale di Mode 
ed il più a buon mercato che si pubblichi 
in Italia. 


Si pubblica in Torino ogni settimana con 52 
figurini all'anno per le signore e 24 da uomo 
dei più eleganti giornali di mode di Parigi. 

Esso pubblica inoltre un foglio di modelli al 
mese per le signore ed“uno per gli uomini, oltre 
a parecchi disegni di ricami ed altro intercalati 
nel testo. 

Si è pubblicato col N. 20 la Tavola dei mantelli 
piccini e Patti che si vende separatamente 
cent, 50, 


Prezzo di abbonamento 


Auno Sem, Trim. 
IMALIA, Con tutti e due i figarini. ..... L 24 


— Colfigurino da uomo ovvero da donna, i 
agsoelta. ,...., 0.0 6—- 9-5 


AUSTRIA, Aumento di L, 2 cad. trim. — SVIZZERA. Aumento di €, 80. 


Le associazioni si ricevono alla tip. G. Casson 
6 Comr., di Torino, via S. Francesco di Paola, N° 6, 
con vaglia postale anticipato in lettera affrancata. 


PAGLIACCIO 


GIORNALE - UMORISTICO - ILLUSTRATO 
di 8 grandi pagine con copertina 


Sì pubblica in Torino tutti è Giovedì 


Ogni numero del Pagliaccio contiene articoli 
politici e sociali, dovuti ad umoristi che già fe- 
cero le loro prove, ed una infinità di disegni e 
caricature. 

Due volte al mese Pagliaccio pubblica un 
Corriere di Parigi e Fra le quinte, rivista mu- 
sicale e drammatica. 

Essendo un giornale Album, Pagliaccio è il 
giornale più a buon mercato che si pubblichi in 


Italia. 

Prezzi d’Associazione 
Sem. Trim. 
550 — 3» 
» 13» — 650 — 350 
» 6» — 850 — ba» 
-— la- 6» 


Torio LL. 
A domicilio è Provincie Italiane . . . 
Venezia o Monarchia Austriaca ... 
Altri Bigli LL... 


Le Associazioni hanno principio il 1° ed il 16 
di ogni mese, e si ricevono in Torino all’ufficio 
del giornale, via Nuova, N. 27, e fuori di Torino 
dai librai e dagli uffici postali. 

Ogni numero, in Torino, cent. 20 — in pro- 
vincia cent. 25 — arretrato cent. 40. 


Presso la Tipografia G. Cassone e Comp. 


ANNO XXIKIIK 


RIMEMBRANZA 


18965 


ct 


Leggi e Regolamenti sulla tassa gover 
nativa e dazio comunale di consumo e 
sull’imposta sui redditi della ricchezza 
mobile — Prezzi delle ferrovie e della 
navigazione a vapore sui laghi — Avvocati 
— Procuratori — Regii Liquidatori — Col. 
legio notarile — Notai certificatori — 
Notai — Ingegneri idraulici ed Architetti 
civili — Geometri e Misuratori — Estima- 
tori pubblici giurati — Agenti di cambio, 


Prezzo L. 1, 


Tip. G. Cassone e Con. 


